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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1445

PO 2007 - 2013. Asse VII. Programma Plurien-
nale di Asse. Approvazione. Disposizioni orga-
nizzative e di gestione.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Angela
Barbanente, di concerto con l’Assessore al Bilancio
ed alla Programmazione, Michele Pelillo, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile dell’Asse
VII, Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le
reti e la qualità urbana, confermata altresì dall’Au-
torità di Gestione del PO 2007-13, Direttore del-
l’Area Programmazione e Finanza, riferisce:

Visti
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria;

Visti, altresì,
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- l’articolo 3 del citato Decreto, che definisce le
funzioni dei Policy Manager o Responsabile di
Asse;

- la DGR n. 1849 del 30 settembre 2008 con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione,
nonché i Responsabili degli Assi del PO FESR
2007-2013;

- la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009, contenente la
“Presa d’atto dei Criteri di selezione delle opera-
zioni definite in sede di Comitato di Sorveglianza
e la approvazione delle Direttive concernenti le
procedure di gestione del PO FESR 2007-13”;

- l’articolo 3 delle Direttive approvate con la DGR
da ultimo citata, che definisce il contenuto del

Programma Pluriennale di Attuazione (PPA) e le
procedure per la sua adozione;

- la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili delle Linee di
Intervento del PO FESR 2007-2013 e sono stati
autorizzati ad operare sui capitoli di bilancio che
finanziano il Programma, ciascuno per la Linea di
propria responsabilità;

Rilevato che
- il Responsabile dell’Asse VII, d’intesa con l’Au-

torità di Gestione, ha predisposto la proposta del
PPA;

- la proposta è stata inviata all’Autorità Ambientale
ed al Referente per le Pari Opportunità ed è stata
sottoposta a consultazione partenariale in data 22
luglio 2009;

Considerato che
- l’articolo 3, comma 3, delle Direttive concernenti

le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013
DGR n. 165/2009) prevede che contestualmente
all’adozione del PPA la Giunta autorizzi i Re-
sponsabili delle Linee di Intervento ad operare sui
Capitoli di Bilancio di riferimento nei limiti di
impegno definiti dal PPA;

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore all’assetto del Territorio, di concerto
con l’Assessore al Bilancio ed alla Programma-
zione, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Vicepresidente;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di gestione del PO
2007-2013 e dal Responsabile dell’Asse VII;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione;

- di approvare il Programma Pluriennale dell’Asse
VII del PO FESR 2007-2013 allegato al presente
atto e di esso parte integrante;

- di autorizzare i Responsabili delle Linee di Inter-

vento compresi nell’Asse VII e nominati con la

DGR n. 185 del 17 febbraio 2009 ad adottare atti

di impegno e di spesa sui Capitoli di cui alla citata

DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie del

PPA;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 27
agosto 2009, n. 1124

Decreti Direttoriali del MLPS n. 149/II/CONT/
2008 e n. 150/II/CONT/2008 del 21 novembre
2008: Avviso pubblico per la presentazione di
progetti “Offerta Formativa di Istruzione e For-
mazione Professionale” - Avviso n. OF/2009:
Impegno di spesa.

L’anno 2009 addì 27 del mese di Agosto in Bari,
presso il Servizio Formazione Professionale

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale agli uffici con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con Decreti Direttoriali n. 149/II/CONT/2008 e n.
150/II/CONT/2008 del 21 novembre 2008 ha ripar-
tito tra le Regioni e le Province autonome le risorse
finanziarie dell’annualità 2006 per le iniziative per
l’esercizio del diritto-dovere all’istruzione e alla for-

mazione professionale, assegnando alla Regione
Puglia la complessiva somma di euro 21.149.916,00
(euro 14.205.237,00 + 6.944.679,00).

Con successiva comunicazione prot. n. 7762/2
del 05/12/08, l’Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia ha reso noto che il Ministero della Pubblica
Istruzione, ha assegnato alla Puglia ulteriori euro
1.472.188,00, da destinare alle strutture formative
accreditate per la realizzazione di percorsi strumen-
tali di istruzione e formazione professionale.

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare l’avviso pubblico per la pre-
sentazione di progetti per l’“Offerta Formativa di
Istruzione e Formazione Professionale” - Avviso
n. OF/2009”, allegato al presente atto sub lettera
“A” quale parte integrante e sostanziale, il cui
obiettivo è quello di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art.1, comma 624, della legge 27/12/2006
n. 296, ovvero innalzare e consolidare il livello
delle competenze di base di tutti gli allievi, offrendo
un’opportunità alternativa a coloro che non inten-
dono assolvere l’obbligo di istruzione nel sistema
ordinamentale, mediante percorsi di durata trien-
nale, caratterizzati dal coinvolgimento dei sistemi
dell’istruzione e della formazione professionale con
opportune forme di integrazione, nel rispetto e nella
valorizzazione dei rispettivi ruoli.

Le modalità operative dell’offerta formativa di
istruzione e formazione professionale sono conte-
nute nel Protocollo del 18 aprile 2007 sottoscritto
tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regio-
nale della Puglia e nell’avviso che si intende appro-
vare con il presente provvedimento.

Gli interventi dell’avviso OF/2009 sono rivolti
principalmente ai ragazzi che nell’anno scolastico
2008/2009 hanno concluso il primo ciclo di istru-
zione con il superamento del relativo esame di Stato
e comunque ai ragazzi in possesso della licenza di
scuola media inferiore con età inferiore a 18 anni.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui al presente avviso pubblico
è pari a euro 22.622.104,00 (= euro 21.149.916,00
+ 1.472.188,00).

Il finanziamento degli interventi, una volta
approvati, prevede una copertura del 100% della
spesa, con un parametro massimo di costo di euro
8,00 per ora/allievo. 
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Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01

❑ L’U.P.B. 2.4.1. impegna sul capitolo 961070 del
bilancio regionale 2009 la somma di euro
21.149.916,00 (Competenza 2009).

❑ La quota pari ad euro 1.472.188,00 è garantita
dalle risorse messe a disposizione dall’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia e sarà erogata
dallo stesso Ufficio ai soggetti attuatori secondo
le modalità che saranno indicate in convenzione.

❑ L’impegno di spesa disposto con il presente atto,
relativo alla Legge n. 144/1999, deriva da
obblighi di legge statali dal cui mancato assolvi-
mento potrebbero derivare danni patrimoniali
certi e gravi a carico del bilancio regionale.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Vincenti

DETERMINA

• di approvare l’ “Avviso per la presentazione di
progetti per l’“Offerta Formativa di Istruzione e
Formazione Professionale” - Avviso n.
OF/2009”, allegato al presente atto, sub lettera
“A”, quale parte integrante e sostanziale, com-
posto da n. 68 facciate;

• di dare atto che il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, con Decreti Direttoriali n.
149/II/CONT/2008 e n. 150/II/CONT/2008 del
21 novembre 2008, ha assegnato alla Regione
Puglia la somma di euro 21.149.916,00 (euro
14.205.237,00 + 6.944.679,00), iscritta nel
bilancio regionale 2009, al cap. 2050571 della
parte entrata e al cap. 961070 della parte spesa;

• di dare atto che con successiva comunicazione
prot. n. 7762/2 del 05/12/08, l’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia ha reso noto che il Mini-
stero della Pubblica Istruzione ha assegnato alla
Puglia ulteriori euro 1.472.188,00, da destinare
alle strutture formative accreditate per la realiz-
zazione di percorsi strumentali di istruzione e
formazione professionale;

• di impegnare sul capitolo 961070 del bilancio
regionale 2009 la somma di euro 21.149.916,00
nei termini e nei modi indicati nella sezione con-
tabile del presente provvedimento; 

• di dare atto che la quota pari ad euro
1.472.188,00 è garantita dalle risorse messe a
disposizione dall’Ufficio Scolastico Regionale
per la Puglia e sarà erogata dallo stesso Ufficio ai
soggetti attuatori secondo le modalità che
saranno indicate in convenzione;

• di dare atto che l’impegno di spesa disposto con
il presente atto, relativo alla Legge n. 144/1999,
deriva da obblighi di legge statali dal cui man-
cato assolvimento potrebbero derivare danni
patrimoniali certi e gravi a carico del bilancio
regionale

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Formazione Professionale, ai sensi dell’ art.6,
della L.R. n.13/94.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, composto complessivamente da n. 4 pagine,
e da un allegato A, composto di n. 69 pagine, nume-
rate da 1 a 69:

- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Servizio Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 10 giorni lavorativi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio
per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. 7/97 ed
all’Assessore alla Formazione Professionale.

Il Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello
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   Regione Puglia 
 
 
 
 
 

 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI 

PER ATTIVITÀ FORMATIVE FINANZIATE 

DAL M.L.P.S. 
 

“Offerta Formativa di Istruzione e 

Formazione Professionale” 
 

Avviso n. OF/2009 
 
 

A 
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 

Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 

1784/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 

Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, 

che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 

1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 

di sviluppo regionale; 

� Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. 

C(2007) 3329 del 13/07/2007; 

� P.O. PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2007)5767 del 

21.11.2007 (2007IT051PO005), la cui Autorità di Gestione, ai sensi dell’articolo 

59 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e del paragrafo 5.1.1 del P.O. in 

argomento, è stata individuata con DGR n. 391 del 27/03/2007 nel Dirigente del 

Servizio Formazione Professionale della Regione Puglia; 

� Legge n. 845/1978, “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

� Legge 15/03/1997, n. 59  “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle Regioni ed Enti Locali per la riforma della pubblica 

amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

� Legge n. 144/1999, art. 68, che istituisce l’obbligo di frequenza di attività 

formativa; 

� D.P.R. 08/03/1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della Legge 

15/03/1997, n. 59”; 

� D.P.R. 12/07/2000, n. 257 “Regolamento di attuazione dell’art.68 della Legge 

17/05/1999, n. 144 concernente l’obbligo di frequenza di attività formative 

fino al diciottesimo anno di età”; 
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� Accordo del 02/03/2000 tra Stato, Regioni, Province, Comuni, e Comunità Montane 

in materia di obbligo di frequenza alle attività formative in attuazione dell’art. 68 

della Legge 17/05/1999, n. 144, approvato in sede di Conferenza Unificata Stato-

Regioni e Stato-Città ed Autonomie locali; 

� Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000, che definisce 

le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa; 

� Legge Costituzionale 18/10/2001, n. 3; 

� Legge 28/03/2003, n. 53, recante “Delega al Governo per la definizione delle 

norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia 

di istruzione e di formazione professionale”; 

� Accordo sottoscritto tra  Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca,  

Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Regioni, Province, Comuni e Comunità 

Montane il 19/06/2003;  

� Decreto Legislativo 15/04/2005, n. 76 recante “Definizione delle norme 

generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’art.2, 

comma 1, lett. c) della Legge n. 53/2003”; 

� Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 05/10/2006, 

relativamente alle figure professionali individuate e descritte negli appositi 

allegati, come primo contributo alla definizione di un repertorio delle 

competenze tecnico – professionali, in una prospettiva di raccordo con un 

quadro comune nazionale di standard professionali; 

� Legge 27/12/2006, n. 296, art.1, commi 622 e 624;   

� Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione del 29/11/2007; 

� Accordo del 05/02/2009 relativo all’istituzione del primo Repertorio delle figure 

professionali di riferimento a livello nazionale per i percorsi di istruzione e 

formazione professionale; 

� D. Lgs. n. 163/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

� Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166 del  

25/05/2001 "Accreditamento delle sedi formative ed orientative"; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004 recante “Criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative”; 

� Protocollo d’intesa tra Regione Puglia - Assessorato Formazione Professionale 

e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia del 18/04/2007; 
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� Legge Regione Puglia 07/08/2002, n. 15, recante “Riordino della formazione 

professionale” e s.m.i.; 

� Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di 

formazione professionale”; 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. 

n. 294 del 17.12.2008; 

� Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 

� Circolare Regionale n. 1/2007 e successiva integrazione; 

� Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 

del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità. 

 

B)  Obiettivi generali e finalità dell’avviso 

 

Gli interventi del presente avviso si riferiscono ai percorsi sperimentali di istruzione 

e formazione professionale e sono rivolti principalmente ai ragazzi che nell’anno 

scolastico 2008/2009 hanno concluso il primo ciclo di istruzione con il superamento 

del relativo esame di Stato e comunque ai ragazzi in possesso della licenza di 

scuola media inferiore con età inferiore a 18 anni. 

Tali percorsi formativi sono incentrati, tra l’altro, al raggiungimento degli obiettivi di 

Lisbona e pertanto sono finalizzati a: 

- dare attuazione a quanto previsto dall’art.1, comma 624 della Legge 

27/12/2006, n. 296;  

- migliorare la qualità dei sistemi di istruzione e formazione professionale; 

- innalzare e consolidare il livello delle competenze di base di tutti gli studenti, 

offrendo ulteriori opportunità agli allievi in difficoltà rispetto all’espletamento 

dell’obbligo all’interno del sistema ordinamentale; 

- dare attuazione a metodologie formative basate su compiti reali e 

sull’apprendimento dall’esperienza, anche tramite stage formativo, in stretta 

collaborazione con le imprese del settore di riferimento, senza tralasciare la 
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rilevanza orientativa in grado di sviluppare nella persona la consapevolezza 

circa le proprie prerogative, il progetto personale e il percorso intrapreso. I 

percorsi formativi dovranno essere formulati con riferimento ai criteri e alle 

modalità per il riconoscimento dei crediti formativi, ai fini dei passaggi fra i 

diversi sistemi, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente.  

Tali percorsi sono caratterizzati da: 

- coinvolgimento dell’istruzione e della formazione professionale, mediante 

opportune forme di integrazione dei due sistemi, nel rispetto e nella 

valorizzazione dei rispettivi ruoli; 

- pari dignità fra discipline e attività attinenti la formazione generale e culturale e 

le discipline professionalizzanti; 

- motivazione all’apprendimento degli allievi, attraverso l’integrazione tra il 

sapere ed il saper fare; 

- azioni orientative, azioni formative e di accompagnamento in grado di diminuire 

il tasso di dispersione scolastica presente sul territorio.  

 

I percorsi formativi, al fine di un’efficace azione didattica complessiva ed integrata, 

dovranno essere destinati ad un numero massimo di 18 allievi per corso. 

I progetti dovranno garantire la coerenza della proposta con gli indirizzi di studio 

presenti presso l’istituzione scolastica. 

Le denominazioni delle proposte progettuali, pena l’esclusione, devono coincidere 

esattamente con le qualifiche previste dall’Accordo sottoscritto in sede di 

Conferenza Unificata il 05/02/2009 relativo all’istituzione del primo Repertorio delle 

figure professionali di riferimento a livello nazionale, stabilendone anche gli 

standard formativi minimi delle competenze tecnico-professionali, e precisamente: 

1) Operatore alla promozione e accoglienza turistica 

2) Operatore della ristorazione 

3) Operatore del benessere  

4) Operatore amministrativo segretariale 

5) Operatore del punto vendita 

6) Operatore del magazzino merci 

7) Operatore grafico 

8) Operatore edile 

9) Operatore del legno e dell’arredamento 

10)  Operatore dell’autoriparazione 
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11)  Installatore e manutentore impianti termo-idraulici 

12)  Installatore e manutentore impianti elettrici 

13)  Operatore meccanico di sistemi 

14)  Montatore meccanico di sistemi 

15)  Operatore dell’abbigliamento 

16)  Operatore Agroalimentare 

17) Operatore Agricolo 

18)  Operatore delle lavorazioni artistiche 

19)  Operatore delle produzioni chimiche 

 

Per la realizzazione delle attività occorre: 

- prevedere, per ciascun percorso formativo, una componente standard ed una di 

personalizzazione, assicurando anche un’attenzione particolare ai processi di 

orientamento e accompagnamento individuale; 

- prevedere una attività di valutazione dell’insieme delle attività promosse, da 

realizzarsi secondo un approccio coerente con la dinamica evolutiva del 

sistema;  

- assicurare la formazione dei formatori attraverso modalità che valorizzino 

l’esperienza intrapresa; 

- effettuare l’attività di accompagnamento, monitoraggio e valutazione 

dell’insieme delle attività promosse ai vari livelli (didattico - formativo, 

organizzativo - gestionale, territoriale) rilevando la percentuale di 

raggiungimento degli obiettivi indicati e le modalità adottate;  

- costituire una rete di laboratori per il recupero e lo sviluppo degli apprendimenti,  

aventi sia una finalità interna al percorso formativo per consentire ai soggetti più 

in difficoltà di mantenere i livelli di apprendimento senza costringere l’intero 

gruppo classe a dannosi e controproducenti rallentamenti, sia una finalità esterna 

al percorso formativo per consentire i passaggi fra i sistemi e contrastare il 

fenomeno della dispersione scolastica/formativa, attraverso una funzione di 

recupero e inserimento di allievi in attività già avviate o specificatamente 

progettate; 

- garantire “un’apertura” dei sistemi di istruzione e formazione professionale per 

renderli più accessibili ed adattabili ai bisogni degli allievi; 

- prevedere l’inserimento di tre moduli di orientamento agli allievi e alle famiglie in 

forma congiunta, di 20 ore complessive ad anno, da erogarsi ex ante, in itinere, e 

nella fase finale dell’attività formativa; 
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- garantire una copertura territoriale coerente con l’obiettivo di un progressivo 

consolidamento dell’offerta formativa di istruzione e formazione professionale; 

- svolgere un ruolo importante per la promozione di una cittadinanza attiva, della 

parità di opportunità e della coesione sociale durevole.  

Le attività dovranno svolgersi preferibilmente al mattino. 

Il monte ore triennale di ciascun percorso formativo integrato dovrà essere pari 

a quello previsto, in base alla disciplina vigente, per il corrispondente indirizzo di 

studi presente nella istituzione scolastica partner, avendo comunque cura di 

riservare il 60 % del monte ore allo sviluppo delle competenze di base e trasversali 

e il 40 % del monte ore allo sviluppo delle competenze tecnico-professionali, ivi 

comprese le attività di stage. 

Nel primo anno assumeranno particolare rilievo, ancorché non esclusivo, le 

azioni formative riguardanti le competenze di base e trasversali, fermo restando 

che l’azione formativa è caratterizzata da pari dignità tra le discipline e le attività 

inerenti la formazione generale e culturale e quelle professionalizzanti. Nel secondo 

e terzo anno saranno progressivamente potenziati gli interventi di natura tecnico-

professionale. 

     Gli interventi di base e quelli di contenuto tecnico-culturale dovranno essere 

svolti dall’istituto scolastico; quelli di natura tecnico-professionale e le attività di 

stage dovranno essere svolte dal centro di formazione professionale; al fine di 

combattere in maniera più efficace la dispersione, gli interventi di base e quelli 

tecnico-professionali, le misure di accompagnamento, l’orientamento ed il 

monitoraggio potranno essere previsti con la compartecipazione dell’istituto 

scolastico e dell’ente di formazione, con opportune forme di integrazione. 

Per particolari categorie di destinatari (disabili, extracomunitari, soggetti a 

rischio, ecc.) dovranno essere garantiti il sostegno o forme specifiche di tutoraggio, 

nonché iniziative atte a favorire il diritto alla formazione. 

In sede di reclutamento del personale del personale dell’Istituto 

scolastico partner al quale affidare l’insegnamento per lo sviluppo delle 

competenze di base e trasversali, dovrà essere data la precedenza assoluta 

al personale docente incluso nella graduatoria di prima fascia degli 

aspiranti a supplenza presso l’istituzione scolastica interessata. In caso di 

esaurimento della graduatoria di prima fascia, si procederà a nominare 

dalle fasce successive, nel rispetto delle relative graduatorie. 
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Le variazioni riguardanti il personale docente e non docente incaricato 

dall’ente di formazione (con esclusione del personale dipendente con contratto a 

tempo determinato o a tempo indeterminato), così come indicato al paragrafo 3.3 

del formulario, non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 50% del 

corrispondente numero complessivo di risorse umane indicato in progetto. In caso 

di mancato rispetto del limite suddetto, l’ente incorrerà nel disconoscimento delle 

relative spese in fase di rendicontazione. Sarà inoltre necessario, pena 

l’esclusione, inserire nell’apposito riquadro del succitato paragrafo 3.3 del 

formulario le informazioni richieste relative al personale dell’ente di formazione da 

coinvolgere (nome e cognome, funzione, tipologia di contratto, caratteristiche 

professionali, riferimenti all’accreditamento o al curriculum allegato),. 

L’insegnamento dovrà essere articolato in UFC (Unità Formative Capitalizzabili), e/o 

Unità di Apprendimento, certificabili mediante un sistema condiviso. 

Per la definizione degli standard formativi da osservare in relazione alle 

competenze di base e a quelle tecnico-professionali si fa esplicito rimando a quanto 

previsto dall’art. 6 del Protocollo d’intesa del 18/04/2007 tra Regione Puglia ed Ufficio 

Scolastico Regionale per la Puglia e precisamente: per gli standard formativi minimi 

relativi alle competenze di base, si applica l’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza 

Unificata il 05/02/2009 relativo all’istituzione del primo Repertorio delle figure 

professionali di riferimento a livello nazionale, stabilendone anche gli standard 

formativi minimi delle competenze tecnico-professionali. 

Per tutti i corsi dovrà essere previsto, a cura degli enti di formazione / Regione 

Puglia, il rilascio di attestato di qualifica professionale; le istituzioni 

scolastiche superiori dovranno certificare l’avvenuto adempimento dell’obbligo di 

istruzione.  

Per la certificazione finale e intermedia ed il riconoscimento dei crediti 

formativi, si applica l’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata il 28/10/2004, 

con la conseguente adozione dei modelli appositamente previsti. 

A norma dell’ art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002 il soggetto attuatore non 

potrà subappaltare le attività affidate, ma potrà ricorrere unicamente ad “apporti 

specialistici preventivamente autorizzati” (per “apporto specialistico” si 

intende l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non 

dispone in maniera diretta) e comunque non oltre il limite massimo del 8% 

del contributo pubblico assegnato. 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considereranno 
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“preventivamente autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel 

formulario dei progetti, con la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende 

affidare tale apporto (allegando la visura camerale), il dettaglio di tale attività 

ed il relativo corrispettivo finanziario, se positivamente valutati in sede di esame 

di merito dei progetti. La mancanza della visura camerale o delle informazioni 

richieste nel formulario al riquadro “Apporti specialistici” sarà considerato motivo 

di esclusione dalla valutazione di merito. 

Il soggetto delegato deve possedere i requisiti e le competenze specialistiche 

richieste dall’intervento e non potrà, a sua volta, rivolgersi ad altri soggetti 

nell’esecuzione anche di parte dell’attività. E’ quindi fatto divieto di sub-delega.  

Tra soggetto attuatore e soggetto delegato non devono sussistere forme di 

controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice Civile. Inoltre i due 

soggetti devono essere fra loro indipendenti secondo quanto previsto dalla 

Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE. Il legame accertato, di 

qualsiasi tipo, sarà considerato motivo di esclusione dalla valutazione di 

merito,  

La delega a terzi deve assicurare un maggior valore aggiunto alla 

realizzazione del progetto nel rispetto dei principi della sana gestione finanziaria. 

In nessun caso gli affidamenti a soggetti terzi possono avere ad oggetto o 

riguardare attività che contribuiscono ad aumentare il costo di esecuzione del 

progetto senza alcun valore aggiunto proporzionato. 

Non possono costituire oggetto di delega le attività di direzione, 

coordinamento e segreteria organizzativa dell’intervento formativo.  

Le attività delegate non potranno essere variate; eventuali richieste potranno 

essere autorizzate solo per gravi motivi o cause di forza maggiore. 

Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a 

persone fisiche. Pertanto non si considera apporto esterno l’affidamento di 

incarichi di consulenza a singole persone o l’intervento di “esperti” (intendendosi 

per “esperto” colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con 

l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata 

nell’attività professionale). 

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a 

distanza (FAD). 
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C)  Azioni finanziabili 

 
Sono finanziabili percorsi triennali di istruzione e formazione professionale 

secondo quanto riportato al paragrafo B). 

 

D)  Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

 
Gli interventi devono essere proposti da un ente di formazione professionale, in 

possesso di una o più sedi operative accreditate per la macrotipologia  “obbligo 

formativo”, in partenariato con un’istituzione scolastica secondaria superiore, 

statale o paritaria, della Regione Puglia, con particolare riguardo a istituzioni 

scolastiche che presentano elevati tassi di dispersione. 

L’accreditamento dell’organismo sarà verificato d’ufficio in base all’elenco delle 

sedi formative accreditate, approvato dalla Giunta Regionale con provvedimento 

n.2023 del 29/12/2004, pubblicato sul BURP n.9 del 18/01/2005, e n.1503 del 

28/10/2005, pubblicato sul BURP n.138 del 09/11/2005, e successive modificazioni.  

Si evidenzia che gli enti di formazione professionale devono aver assolto alle 

eventuali procedure di ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti norme 

contrattuali collettive, nonché rispettare quanto previsto dal Decreto del Ministero 

della Pubblica Istruzione del 29/11/2007. 

Gli enti di formazione e l’istituto partner devono costituirsi in Raggruppamento 

Temporaneo di Scopo (R.T.S.). 

Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del succitato D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 : 

“E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 

di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti …”. 

Nella documentazione per l’ammissibilità e nella proposta progettuale 

presentata, occorrerà indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando i ruoli, 

le competenze e la suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della 

realizzazione del progetto presentato. 

L’atto di costituzione dell’RTS deve essere consegnato entro e non oltre 30 giorni 
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dalla notifica dell’avvenuto finanziamento. L’RTS deve essere costituito tramite 

scrittura privata fra gli associati, con autentica delle firme da parte di un 

notaio, ai sensi dell’art. 37, comma 15, del D. Lgs. 12/04/2006, n. 163. 

I soggetti candidati devono essere in regola ai sensi dell’art.17 della Legge 

n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili. 

Spetterà alle istituzioni scolastiche la gestione didattico-organizzativa dei singoli 

percorsi, mentre la gestione amministrativo-contabile e le procedure di 

rendicontazione delle risorse finanziarie assegnate sarà curata dagli enti di 

formazione. 

  
E)  Destinatari 

 

I destinatari del presente avviso sono i ragazzi che nell’anno scolastico 2008/2009 

hanno concluso il primo ciclo di istruzione con il superamento del relativo esame di 

Stato e ragazzi in possesso della licenza di scuola media inferiore con età inferiore a 

18 anni. 

       

 
F)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

 

Il finanziamento disponibile per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è pari  

ad  € 22.622.104,00 rivenienti da: 

� € 21.149.916,00 dai Decreti Direttoriali del M.L.P.S. n. 149/II/CONT/2008 e n. 

150/II/CONT/2008; 

� € 1.472.188,00 dal M.I.U.R., per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale, per 

le finalità di cui all’art. 11 del protocollo d’intesa sottoscritto in data 18/04/07 

con la Regione Puglia.      

Il finanziamento degli interventi, una volta approvati, prevede una copertura 

del 100% della spesa, con un parametro massimo di costo di € 8,00 per 

ora/allievo.  

Al fine di ripartire in maniera equa sull’intero territorio della regione le attività 

formative, sarà redatta una graduatoria per ciascuna provincia, assegnando le 

risorse per le attività in maniera proporzionale alla popolazione scolastica, secondo 

la seguente ripartizione percentuale: 
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- Bari 31,02 % 

- BAT 10,54 % 

- Brindisi   9,32 % 

- Foggia 16,42 % 

- Lecce  18,43 % 

- Taranto 14,27 % 

(fonte Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, sistema informativo M.P.I. anno 2009)  

 

G)  Modalità e termini per la presentazione delle istanze  

 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti attuatori dovranno 

presentare, pena l’esclusione, un plico composto da:  

1. una busta chiusa e sigillata con la dicitura "Domanda e Documentazione 

per l'ammissibilità" contenente:  

� la domanda di partecipazione conforme all’allegato 1 sottoscritta dal 

legale rappresentante ed autenticata nei termini di legge; 

� la documentazione di ammissibilità, le cui pagine dovranno essere 

progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo 

foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 

rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n …….. pagine”;  

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative 

indicazioni, prodotto obbligatoriamente in formato cartaceo e su supporto 

magnetico (CD – in formato excel versione office 2003 o precedente per 

sistema operativo Windows XP) conforme all’allegato 2;  

2. una busta, chiusa e sigillata contenente: 

� un formulario per ogni progetto presentato (allegato 10), in un 

originale ed una copia; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 

supporti magnetici (CD) riportanti il progetto presentato, editato 

conformemente al formulario.  

Si precisa che il formulario e la relativa "Analisi dei costi" andranno 

compilati in ogni riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” 

negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.  
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Ciascun organismo attuatore potrà presentare un solo progetto per 

provincia. La presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali 

annulla tutte le proposte presentate dal soggetto proponente. 

Ciascun istituto scolastico, ai sensi del succitato art. 37, comma 7, del 

D.Lgs. 12/04/2006, n.163, potrà partecipare al presente avviso mediante la 

costituzione di un unico Raggruppamento Temporaneo di Scopo con un solo 

ente di formazione (soggetto capofila). In caso di violazione sono 

annullate tutte le proposte progettuali, nelle quali figura nei diversi R.T.S, 

il medesimo istituto scolastico. 

La busta contenente la domanda di partecipazione al presente avviso e la 

documentazione di ammissibilità ed i formulari, pena l’esclusione, devono essere 

rinchiusi in un plico debitamente sigillato, che dovrà riportare l’indicazione della 

“ragione sociale” del soggetto attuatore e la dicitura “Avviso OF/2009 – Offerta 

Formativa Sperimentale di Istruzione e Formazione Professionale 2009”.  

Il plico dovrà essere consegnato esclusivamente a mano, o tramite servizio di 

corriere espresso, pena l’esclusione, al seguente indirizzo:  

REGIONE PUGLIA 

Servizio Formazione Professionale 

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale  

70132 - B A R I 

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, alle 

ore 13.00 del giorno 29 settembre 2009. 

La consegna del plico sarà comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal 

Servizio Formazione Professionale. 

La consegna del plico oltre il  termine previsto sopra indicato comporta 

la “dichiarazione di irricevibilità” dello stesso ai fini della graduatoria. 

 

Alla domanda devono essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti documenti 

da parte del solo ente di formazione professionale: 

a. certificazione di vigenza, non anteriore a 15 giorni rispetto alla data di 

pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari (Presidente, Consiglio 

di amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei 

Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva composizione degli organi stessi 
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(autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante resa ai sensi di legge, 

o copia del verbale degli atti di nomina, o certificazione della Camera di 

Commercio ecc.);  

b. dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, 

sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 

amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 

risulti che gli stessi: 

� non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c.  

1. (allegato 4): dichiarazione, sottoscritta dal Legale rappresentante, 

attestante che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e 

gli istituti del CCNL della formazione professionale e si impegna, come 

contrattualmente previsto, ad adempiere ad eventuali procedure di 

ricollocazione del personale, dichiarando al contempo: 

� di avere ottemperato nel passato alle procedure di cui l’ente è stato 

destinatario; 

ovvero 

� di non avere ottemperato nel passato alle procedure di cui l’ente è stato 

destinatario; 

ovvero 

� di non essere stato destinatario di procedure di ricollocazione; 

2. (allegato 5): indicazione delle generalità e della posizione giuridica della 

persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali 

ed impegno a stipulare e depositare, presso il Servizio Formazione 

Professionale, l’apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del progetto o dei progetti presentati; 

3. (allegato 6): dichiarazione di essere in regola ai sensi dell’art. 17 della 

Legge n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili; 

4. (allegato 7): dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (se non già 

costituita), con indicazione del soggetto capofila, sottoscritta dai 
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proponenti, conforme alle previsioni del D.Lgs. n. 163/2006. In caso di 

R.T.S. già costituita va trasmesso l’atto costitutivo. 

d. lettera d’intenti tra il legale rappresentante dell’ente e il dirigente dell’istituto 

scolastico dalla quale risulti: 

- l’esatta qualifica della proposta progettuale presentata; 

- impegno a presentare la delibera del collegio dei docenti dell’istituto 

scolastico contenente parere favorevole all’attuazione dell’attività, con 

l’esatta indicazione della qualifica presentata e dell’ente di formazione; 

- impegno a sottoscrivere apposita convenzione, qualora la proposta 

progettuale venga approvata. 

 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) dovranno essere riferiti: 

- al soggetto capofila di R.T.S. (ente di formazione) nel caso dei documenti a), 

b), c1), c2) c3);  

- contestualmente ad entrambi i soggetti partecipanti all’R.T.S. da costituire nel 

caso del documento c4), d). 

 

H)  Procedure e criteri di valutazione  

 

Valutazione di ammissibilità 

Le proposte progettuali saranno  ammesse alla valutazione di merito se: 

- pervenuti entro la data di scadenza; 

- presentati da soggetto ammissibile; 

- pervenuti nelle forme indicate al paragrafo G); 

- corredati dei documenti di cui al paragrafo G); 

- compilati sull’apposito formulario; 

- completi delle informazioni richieste. 

La fase di valutazione di ammissibilità dei progetti è a cura del Servizio 

Formazione Professionale della Regione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere precisazioni sulla 

documentazione e sulle dichiarazioni presentate che risultassero non perfettamente 

conformi a quanto richiesto nel presente avviso. 

Si precisa pertanto che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di 

mancanza della documentazione richiesta per l'ammissibilità, l’Amministrazione 
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procederà alla declaratoria di inammissibilità dell'istanza di candidatura. 

 

Valutazione di merito 

I progetti che avranno superato la fase di valutazione di ammissibilità verranno 

ammessi alla fase di valutazione di merito che verrà effettuata da un nucleo di 

valutazione istituito presso il Servizio Formazione Professionale. 

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità 

operative che saranno stabilite dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale, 

applicando i criteri indicati nel paragrafo seguente. 

 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max 

1.000 punti, derivante da: 

 

1. Finalizzazione dell’attività: max 100 punti 

� coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso; 

� grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto. 

2. Qualità progettuale: max 400 punti 

� profilo professionale previsto: definizione del ruolo, definizione delle competenze; 

� integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; 

� coerenza complessiva della struttura progettuale, in termini di azioni e 

contenuti; 

� metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, materiali, etc.; 

� selezione ed orientamento dell’utenza; 

� modulo di orientamento allievi/famiglie 

� grado di innovatività/sperimentalità (di prodotto o di processo); 

� integrazione sociale e culturale (attività extracurriculari, di recupero);  

� modalità oggettive di verifica (in itinere, ex-post); 

� caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale; 

� certificazione reciproca dei crediti; 

� qualità delle risorse umane impegnate; 

� formazione formatori. 

3. Economicità dell’offerta: max 100 punti 

� adeguatezza dei parametri di costo; 

� bilanciamento delle voci di spesa. 
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4. Rispondenza del progetto alle priorità indicate: max 400 punti 

� presenza di una Istituzione scolastica sul cui territorio si registra un elevato  

tasso di dispersione scolastica; 

� rapporti stabili con il sistema sociale, economico produttivo del territorio di 

riferimento (partnership attivate); 

� realizzazione, negli anni precedenti, di percorsi formativi aventi l’obiettivo di 

combattere la dispersione scolastica, che abbiano ottenuti risultati 

significativi e risultati dei rientri nel sistema ordinamentale di istruzione e/o 

degli esiti occupazionali;  

� occupabilità: impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari finali rispetto al 

contesto di riferimento del progetto. 

 
 I tassi di dispersione scolastica saranno oggetto di valutazione sulla 

base dei dati forniti, per ciascuna Istituzione scolastica, dall’Ufficio 

Scolastico Regionale della Puglia. 

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle 

graduatorie, di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base 

dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un 

punteggio complessivo al di sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del 

punteggio massimo attribuibile.  

 

I)  Tempi e esiti delle istruttorie  

 

Sulla base della valutazione effettuata, il Dirigente del Servizio, con propria 

determinazione, approverà la graduatoria, per singola provincia, indicando i 

progetti ammessi a finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili. 

L'approvazione dei corsi avviene, per ogni graduatoria provinciale, nell'ordine 

decrescente di punteggio in essa definito, fino a copertura totale delle risorse 

assegnate a livello provinciale, con arrotondamento per difetto all'ultimo corso 

integralmente finanziabile. 

Qualora nelle graduatorie provinciali residuino somme ancora utilizzabili ma 

non sufficienti a coprire l’intero costo di un altro corso, si procederà a cumulare tali 

importi e ad attribuire l’attività a quella provincia cui avanzano risorse finanziarie 
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percentualmente maggiori rispetto al finanziamento assegnato. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 

sito http://formazione.regione.puglia.it 

Tale pubblicazione costituirà notifica a tutti gli interessati. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 

presentazione di ricorsi amministrativi da inoltrare entro il termine perentorio di 

trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale 

degli stessi. 

 

J)  Obblighi del soggetto attuatore  

 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che sarà 

stipulata con la Regione Puglia, a seguito dell’ammissione a finanziamento, e previa 

presentazione della sottoelencata documentazione entro e non oltre 30 giorni 

dalla data di pubblicazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona 

autorizzata alla stipula, con procura speciale; 

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a 

quello esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, 

sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale si dichiari che non sono 

intervenute variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i 

documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa 

(e delle relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio 

istituto di credito cassiere, denominato “Avviso OF/2009 – Offerta 

Formativa Sperimentale di Istruzione e Formazione Professionale 2009”, 

sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia 

iscritta al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 

richiesta), redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 

Tesoro del 22/04/1997 e nel decreto del 09/05/1997 del Dirigente dell’Ufficio 

Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del 
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Lavoro; la garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno dalla 

banca/società garante di rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione 

Puglia, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel periodo 

compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del 

rimborso; 

f) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente; 

g) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni della data di inizio, 

che non dovrà avvenire oltre il 15 dicembre 2009, salvo diversa 

decisione dell’Amministrazione Regionale, e termine dell’attività;  

h) delibera del Collegio dei docenti dell’Istituto partner contenente parere 

favorevole all’attuazione dell’attività, con l’esatta indicazione della qualifica 

presentata e dell’ente di formazione; 

i) convenzione sottoscritta tra l’ente di formazione e l’istituto scolastico partner 

per la realizzazione della proposta progettuale presentata ai sensi dell’Offerta 

Formativa Sperimentale di Istruzione e Formazione Professionale di qui allo 

schema allegato (allegato 9)  

 

 

K)  Modalità di erogazione del contributo 

 

Il finanziamento sarà erogato nelle misure e con le modalità di seguito indicate: 

- un primo acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, 

ad avvenuta comunicazione di avvio dello stesso ed a seguito di presentazione 

di apposita polizza fideiussoria per l'erogazione di anticipi a favore di soggetti 

privati (Art. 56, comma 2, Legge n.52/96); 

- pagamento intermedio, previa presentazione di apposita polizza fideiussoria, 

che il soggetto attuatore dovrà richiedere come rimborso, a partire dal 

momento in cui dichiara e dimostra di avere effettivamente speso e certificato 

almeno il 90% del primo acconto erogato e non prima di aver cominciato la 

seconda annualità. Nella domanda di pagamento intermedio, che dovrà essere 

inoltrata attraverso il modello diffuso dalla Regione, il soggetto attuatore dovrà 

attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le spese di cui si richiede 

il rimborso e che le stesse sono riferibili a spese ammissibili. E' fatto obbligo ai 

soggetti attuatori di richiedere, prima della presentazione del rendiconto finale, 

pagamenti intermedi fino alla concorrenza massima dell’ulteriore 45% 

dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del 3-9-200918502

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di 

domanda di pagamento redatta secondo le modalità dei pagamenti intermedi, e 

previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto 

attuatore. 

 

 

L)  Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa 

 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a: 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in 

G.U. n. 294 del 17.12.2008; 

� Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 

� Circolare Regionale n. 1/2007 e successiva integrazione (allegato 8) 

 

M)  Indicazione del foro competente 

 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il 

Foro di Bari. 

 

N)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi 

della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il 

procedimento è:  

REGIONE PUGLIA - Servizio Formazione Professionale  

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale - 70123 Bari 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Giulia Campaniello   

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini 
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O)  Tutela della privacy 

 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno 

raccolti e trattati nell’ambito del procedimento di gara e dell’eventuale stipula e 

gestione della convenzione di incarico secondo le modalità di cui al D.Lgs. 

30/06/2003,  n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 

 

P)  Informazioni e pubblicità 

 

I soggetti finanziati devono attenersi ai Regolamenti (CE) nn. 1083-1828/2006 e 

alla Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 

del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:  

- al Servizio Formazione Professionale, Viale Corigliano 1 Zona industriale – 

Bari, il martedì e il giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00; 

- al seguente numero telefonico : 080/5407531; 

- al seguente indirizzo email: r.squicciarini@regione.puglia.it 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet: 

- www.regione.puglia.it 

- http://formazione.regione.puglia.it 
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Allegato 1 
 

 
 Alla  REGIONE PUGLIA 
 Servizio Formazione Professionale 
 Viale Corigliano, 1 - Zona Industriale 
 70132 - B A R I 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………….., 
in qualità di legale rappresentante dell’ente ..………………………………….…….…………………., 
in riferimento all'Avviso OF/2009 – Offerta Formativa Sperimentale di Istruzione e 
Formazione Professionale 2009, approvato con determinazione del dirigente del 
Servizio Formazione Professionale n. ……..…. del ……..…….. e pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ……..…. del ……..…….., chiede di poter 
accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione dei 
percorsi formativi di seguito specificati: 
 

N° Denominazione progetto 
Sede di 

svolgimento 
Prov Importo 

1     
2     
3     
4     
5     

 T O T A L E   
 
In caso di più edizioni dello stesso progetto, la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per 
ciascuna sede, va presentato il formulario, in originale ed una copia; il formulario dovrà 
essere inviato anche su n. 4 supporti magnetici (CD). 
 
 
A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
 
 
Luogo e data  ________________________ IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 (t imbro e f i rma) 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo. 
 

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento _____________________ 
n. ____________________ rilasciato da _______________________ il ___________________ 

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità. 
Il documento non potrà essere integrato; l’assenza dello stesso costituirà motivo di 
esclusione dalla valutazione di merito. 
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Allegato 3 
 

(da compilarsi a cura del legale rappresentante) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 

 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. n. 445/2000 
 
 
Il / la sottoscritto / a __________________________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ____________________________________________________  prov. _______ 

via _____________________________________________  telefono __________nella qualità 

di legale rappresentante del  _______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le false 

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, 

ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 

__________________________  _________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs n. 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
 

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento _______________________________ 
n. ____________________ rilasciato da __________________________________ il __________________ 

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità. Il 
documento non potrà essere integrato; l’assenza dello stesso costituirà motivo di esclusione dalla 
valutazione di merito. 
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Allegato 3 bis 
 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. n. 445/2000 
  
 
Il / la sottoscritto / a __________________________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via ______________________________________________  telefono _______nella qualità di 

___________________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. per le false 

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, 

ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 

__________________________  _________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs n. 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
 

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento _______________________________ 
n. ____________________ rilasciato da __________________________________ il __________________ 

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità. Il 
documento non potrà essere integrato; l’assenza dello stesso costituirà motivo di esclusione dalla 
valutazione di merito. 
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Allegato 4 
 

DICHIARAZIONE  
 

Il / la sottoscritto / a __________________________________________________________    

nato a ________________________________________  prov. ______ il ________________  

residente a _____________________________________________________  prov.  _______  

via   ________________________________________________  telefono________________ 

nella qualità di legale rappresentante del  __________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 

 

� che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL della formazione 

professionale. 

 

 

� che l’ente, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. di categoria della formazione 

professionale, è contrattualmente obbligato ad adempiere ad eventuali procedure di 

ricollocazione del personale; 

 

 
� che l’ente in passato: 

(barrare con una croce) 

�  ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

�  non ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

�  non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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 Allegato 5 
 
 

DICHIARAZIONE  
 

Il / la sottoscritto / a _________________________________________________________    

nato a ________________________________________  prov. ______ il ________________  

residente a _____________________________________________________  prov.  _______  

via   ________________________________________________  telefono________________ 

nella qualità di legale rappresentante del  __________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali ha 

le seguenti generalità:  

___________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

___________________________________________________________________ 

 
 
 
 
� di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Servizio Formazione 

Professionale apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della 

realizzazione del/i  progetto/i. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 
 
 

DICHIARAZIONE  
 

 

Il / la sottoscritto / a _____________________________________________________   nato 

a  __________________________________ prov. _______  il ________________ residente 

a __________________________________________________________  prov. ________ 

via _____________________________________________   telefono ___________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del __________________________________________ 

 

 
D I C H I A R A 

 
 

 di essere in regola ai sensi dell’art. 17 della legge 68/1999 in materia di 

disciplina del diritto dei disabili 

 di non essere soggetto agli obblighi dell’art. 17 della legge 68/1999 in materia 

di disciplina del diritto dei disabili, in quanto ____________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7 
 
 

DICHIARAZIONE  
 

 

Il / la sottoscritto / a _____________________________________________________   nato 

a  __________________________________ prov. _______  il ________________ residente 

a __________________________________________________________  prov. ________ 

via _____________________________________________   telefono ___________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del __________________________________________ 

 

D I C H I A R A  

 

di impegnarsi a costituirsi in R.T.S. 

A tal fine indica come soggetto capofila: 

___________________________________________________________________ 

 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S.,  
compreso il capofila, conformemente alle previsioni del  D.Lgs. n. 163/2006 

 

1)________________________________   ________________________________ 

                                                                                              (Data e Firma)  

 
2)________________________________   ________________________________ 

                                                                                              (Data e Firma)  

 
Indicare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in R.T.S. 
 
 
Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs n. 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
 

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento _______________________________ 
n. ____________________ rilasciato da __________________________________ il __________________ 

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità. Il 
documento non potrà essere integrato; l’assenza dello stesso costituirà motivo di esclusione dalla 
valutazione di merito. 
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Allegato 8 

 
Circolare Regionale n. 1/2007 

 
   
OGGETTO:  Ammissibilità dei costi sostenuti dalle Istituzioni scolastiche 

nell’ambito di progetti realizzati con i contributi del FSE e 

fondi ministeriali. 

  

 La presente si inserisce nell’ambito di tutte le attività intraprese da questo 

settore, nelle more della definizione delle “Linee guida” regionali generali, al fine di 

dare uniformità di direttive rivolte agli Istituti scolastici accreditati presso la Regione 

Puglia come sedi formative per lo svolgimento di attività di formazione finanziata 

dal FSE e fondi ministeriali, nel rispetto delle normative vigenti sia in materia di 

formazione professionale che in materia scolastica.  

  

  Regola generale 

 Ai fini dell’ammissibilità dei costi sostenuti nell’ambito di progetti realizzati 

con i contributi del FSE e fondi ministeriali, ad esclusione delle attività c.d. 

“curriculari” un costo deve risultare: 

pertinente ed imputabile ad azioni ammissibili; effettivo; sostenuto nell’arco del 

periodo temporale di vigenza del finanziamento; comprovabile; legittimo; 

contabilizzato; contenuto nei limiti autorizzati. 

 Ciascuna delle citate condizioni esplicita un principio di ammissibilità. 

 I costi per risultare ammissibili, devono essere connessi all’attuazione di 

azioni che, per quanto riguarda il Fondo Sociale Europeo, possono essere ricondotte 

ad una delle “attività ammissibili” codificate nell’art. 3 del Regolamento CE n. 

1784/1999 e declinate operativamente nei Complementi di Programmazione 

(criterio di “inerenza”). 

Il costo deve risultare “pertinente ed imputabile” all’azione ammissibile, deve cioè 

risultare direttamente o indirettamente connesso all’azione. 

 Per le attività finanziate dal FSE e fondi ministeriali non risulta possibile 

ammettere costi che hanno già una copertura pubblica, onde evitare un doppio 

finanziamento del medesimo costo. Sono quindi ammissibili esclusivamente costi 

aggiuntivi specificamente inerenti il progetto finanziato. Cioè non è sufficiente che si 

tratti di costi inerenti il progetto, ma deve anche trattarsi di costi aggiuntivi rispetto 

a quanto già pagato dalle dotazioni finanziarie pubbliche ordinarie. 
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 Utilizzo spazi e strutture all’interno delle scuole 

 Sempre nell’ambito della autonomia delle Istituzioni scolastiche si deve 

distinguere una diversa regolamentazione per attività realizzate nel normale orario 

di apertura della scuola ed attività complementari e integrative che comportano una 

apertura straordinaria dei locali scolastici. 

 Premesso che le specifiche convenzioni possono regolamentare in modo 

diverso le distinte tipologie di attività nei diversi orari di realizzazione , tuttavia, alla 

luce dei sopra esposti principi generali di ammissibilità delle spese al finanziamento 

FSE e fondi ministeriali, si considera che: 

A. qualora le attività extracurriculari si svolgano in orari in cui la scuola è 

aperta, l’utilizzo dei locali comporta a carico dell’utilizzatore unicamente 

l’onere dell’effettuazione delle pulizie dei locali utilizzati; 

B. qualora si svolgano in orari di chiusura della scuola, l’utilizzo dei locali 

comporta tutti gli oneri aggiuntivi per utenze (riscaldamento, energia 

elettrica, acqua) per le pulizie dei locali nonché quelle relative alla 

guardiania. 

Le categorie di costo legate all’utilizzo dei locali definiti alle lettere A e B, in 

quanto sicuramente aggiuntivi rispetto a quanto normalmente sostenuto per 

l’attività curriculare finanziata dai fondi pubblici per l’istruzione, devono 

intendersi solo esemplificative dell’applicazione del principio generale di 

ammissibilità sopra esposto (per esempio: in caso di utilizzo di laboratori 

attrezzati con macchinari dotati di speciali contatori per le utenze energetiche, 

tali utenza sono ammissibili a prescindere dall’orario di utilizzo). 

Sono in ogni caso da intendersi non ammissibili al finanziamento forme di 

corrispettivo forfettario riconosciuti alla scuola per l’utilizzo dei locali, anche se 

conformi a tariffe orarie previste nelle citate convenzioni 

 

 Attrezzature della scuola 

 L’utilizzo di attrezzature tecniche dell’Istituto per tali attività extracurriculari 

può essere anch’esso regolamentato nelle convenzioni di cui sopra. In ogni caso è 

sempre fatto salvo il principio generale di ammissibilità sopra esposto, per cui si 

deve intendere che, salvo prova contraria, le attrezzature in dotazione alle aule o 

laboratori della scuola, siano state acquistate con risorse pubbliche e che come tali 

non finanziabili nuovamente interamente o parzialmente da finanziamenti 

comunitari. Caso completamente diverso è quello del noleggio di attrezzature che è 

sicuramente ammissibile al FSE e fondi ministeriali se risulta specificamente attivato 

per l’attività finanziata, come desumibile dal relativo contratto ed in particolar modo 

dalla descrizione del materiale noleggiato e dalla durata del noleggio. 
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 Materiali di consumo 

 Discorso simile a quello del noleggio di attrezzature riguarda i materiali di 

consumo o i beni strumentali completamente ammortizzabili nell’esercizio (limite di 

516 €), cioè beni che possono essere ammissibili se acquistati con specifico 

riguardo all’utilizzo per il progetto finanziato. A seconda della tipologia di consumo, 

la prova dell’inerenza necessaria per l’ammissibilità può essere data dai contratti di 

acquisto, da fogli di consegna del materiale o altri report attestanti le modalità di 

realizzazione del progetto. 

 

 Compensi spettanti al personale dipendente dell’Istituzione 

scolastica 

Per il sistema dell’istruzione le previsioni evincibili dal CCNL del comparto 

scuola stabiliscono dei limiti relativamente alle prestazioni di cui sopra, che non 

possono essere ignorate. 

Per quanto riguarda, nello specifico,  il compenso per: 

- la direzione,  

- il coordinamento,  

- la docenza,  

- il tutoraggio (se previsto),  

- il personale amministrativo,  

lo stesso è fissato secondo le misure stabilite nelle tabelle allegate al CCNL 

del comparto scuola. 

Tutti i compensi corrisposti al personale appartenente alle Amministrazioni 

dello Stato, compresi quelli erogati al personale amministrativo, tecnico ed 

ausiliario delle istituzioni scolastiche, per la partecipazione alle attività  previste dal 

POR Puglia e fondi ministeriali, “sono esclusi dalla base contributiva e pensionabile, 

in quanto le predette attività non rientrano tra i compiti di istituto del personale 

medesimo” (Circ. Min. Tesoro  del 10/06/96, n. 149948). 

Sui compensi corrisposti ai direttori, ai docenti e non docenti dei corsi si 

applica la ritenuta fiscale all’aliquota massima e il contributo IRAP a carico 

dell’Amministrazione. 

  Se l’incarico è conferito al dipendente dell’Istituzione scolastica da un Ente 

di formazione o da altro organismo esterno (quando si tratta di attività diverse 

dall’obbligo formativo), la prestazione si configura come collaborazione occasionale 

o a progetto. 

In ogni caso per effettuare queste prestazioni, ma soprattutto per 

ammettere il costo al finanziamento è necessaria una formale autorizzazione. Nel 

caso del dirigente scolastico tale autorizzazione deve venire dal CSA, per tutti gli 

altri operatori della scuola è necessaria l’autorizzazione del dirigente scolastico 

dell’Istituto di appartenenza 
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Integrazione Circolare Regionale n. 1/2007 

 
 Sono pervenute alcune segnalazioni da parte di enti di Formazione 

Professionale e di Istituti Scolastici che chiedono chiarimenti in relazione 

all'applicazione della circolare in oggetto, con particolare riguardo ai  compensi 

spettanti al personale dipendente dell'Istituzione Scolastica. 

  

 Al riguardo, in via preliminare, occorre chiarire che è  vero che il CCNL del 

comparto scuola stabilisce dei limiti finanziari e temporali alle prestazioni, che non 

possono essere ignorati dall'Istituzione Scolastica, ma è pur vero che il discorso 

dell’applicabilità del CCNL di categoria per la realizzazione di progetti finanziati dalla 

Regione Puglia è diverso, perché diverso è il soggetto per così dire “affidatario”. 

 

 Pertanto, fermo restando che le retribuzioni da riconoscere al personale 

docente utilizzato al di fuori delle c.d. “ore curriculari” scaturiranno dalla delibera 

del Consiglio di Circolo o di Istituto, nel caso di progetti finanziati dalla Regione e 

gestiti in proprio dall’Istituzione Scolastica, e dalla normale negoziazione fra i 

partners, nel caso di progetti integrati che vedano la compartecipazione di 

un’Istituzione Scolastica e di un Ente di Formazione Professionale, il Servizio 

Formazione Professionale si limita a riportare qui di seguito i riferimenti contrattuali 

e normativi utilizzabili: 

a) Attività di docenza: da un minimo previsto dal CCNL vigente per le 

ore aggiuntive di insegnamento, a un massimo previsto per le ore di 

docenza dalla Circolare del Ministero del Lavoro n.41 del 5 dicembre 

2003, paragrafo C), punto 3 “Spese relative alle risorse umane”;  

b) Attività di direzione e/o coordinamento didattico; di comitato – 

tecnico scientifico; progettazione; produzione e validazione materiali; 

monitoraggio e valutazione; tutoraggio; selezione ed esami: non 

essendoci nel CCNL vigente per la Scuola espliciti riferimenti alle 

attività in questione, si può, anche in questo caso, fare riferimento 

alla predetta Circolare del Ministero del Lavoro, paragrafo C) punto 3; 

c) Attività del personale A.T.A.: si può fare riferimento al compenso 

fissato dalla tabella n.6 per attività aggiuntive del vigente CCNL del 

Comparto Scuola.   
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Allegato 9 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE 
Per la realizzazione dall’anno scolastico 2009/2010 di un’offerta formativa 

sperimentale di istruzione e formazione professionale rivolta agli allievi 
che abbiano concluso il primo ciclo di studi 

 
Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144 e, in particolare, l'art. 68 concernente 

l'obbligo di frequenza ad attività formative; 

Visto il D.P.R. 12 luglio 2000, n. 257, contenente il regolamento di attuazione 

dell'art. 68 della citata legge n. 144/99; 

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche; 

Visto il Decreto legislativo 31 marzo  1998, n. 112; 

Visto l’accordo di collaborazione per l’attuazione dell’obbligo formativo sottoscritto 

l’11 giugno 2001 tra la Regione Puglia e L’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia; 

Vista la legge regionale 7 agosto 2002, n. 15 recante “Riordino della formazione 

professionale; 

Visto il Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Ministero dell’Istruzione, Università e 

Ricerca e Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 24 luglio 2002; 

Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53; 

Visto l’Accordo quadro del 19 giugno 2003 per la realizzazione dall’anno scolastico 

2003/2004 di un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione 

professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla legge 28 

marzo 2003; 

Visto il Protocollo d’intesa tra Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca e Regione Puglia del 24 luglio 2003; 

Visto l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni del 15 gennaio 2004, l’Accordo 

sancito in Conferenza Stato-Regioni del 28 ottobre 2004, l’Accordo sancito in 

Conferenza Stato-Regioni del 5 ottobre 2006; 

Visto il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n.76; 

Visto il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

Vista la legge n.296 del 27 dicembre 2006, commi 622 e 624; 

Visto il Protocollo d’intesa sottoscritto il 18 aprile 2007 tra la Regione Puglia e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia; 

Visto l’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata il 05/02/2009 relativo 
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all’istituzione del primo Repertorio delle figure professionali di riferimento a livello 

nazionale, 

ATTESO 

 
 
che è preminente interesse delle parti addivenire all'individuazione dei rispettivi 
compiti, attribuzioni e ruoli al fine di definire le condizioni organizzative necessarie 
all'attuazione del percorso formativo integrato 
……………………………………………………………………………………………………………………………..………… 
(di seguito nominato Progetto) della durata di ....... ore  
 
Ente di Formazione Professionale …………..................………………………………. con 
sede in ………………………… Via ……………................…………………… P.I.- C.F. 
………………................................................. (di seguito nominato solo Ente), nella 
persona del Legale Rappresentante ……………...…………………………………. 
 

E 
 

Istituto Scolastico ………….....................…………………………....................……. con 
sede in ………………………… Via ……………................…………………… C.F. 
………………..................................................... (di seguito nominato solo Istituto), 
nella persona del Dirigente Scolastico ……....………...…………………………………. 
 
 
 
 

TUTTO CIO' PREMESSO 
 
 
allo scopo di realizzare il Progetto sopraindicato e descritto in allegato. 
 

Art. 1. 
 

La  durata della presente convenzione coincide con quella complessiva del Progetto. 
 

Art. 2 
 

     Le parti intendono realizzare il Progetto con la finalità di attivare un percorso 

formativo di durata triennale rivolto ad allievi che nell’anno scolastico 2008/2009 

hanno concluso il primo ciclo di istruzione. Il percorso consentirà agli allievi di 

potenziare le capacità di scelta,  di acquisire competenze di base e competenze 

tecnico professionali, riconoscibili come crediti anche al fine dei passaggi 

orizzontali tra i sistemi formativi e verticali all’interno degli stessi. Il percorso 

intende assicurare pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di 

sviluppare competenze, conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le 

attitudini e le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del 3-9-200918518

mondo del lavoro, anche nell’ottica di una efficace e mirata azione di prevenzione, 

contrasto e recupero degli insuccessi e della dispersione scolastica e formativa. 

Il Progetto elaborato è caratterizzato anche da:  
 
Integrazione fra i sistemi, Accoglienza, Counselling, Strategie didattiche per 

l’orientamento, Riallineamento, Potenziamento, Personalizzazione dei percorsi, 

Monitoraggio, Tutoraggio, Circolazione delle esperienze, Individuazione di mirate 

azioni di accompagnamento.  

 
Art. 3 

 
Il monte ore triennale di ciascun percorso formativo integrato dovrà essere pari 

a quello previsto, in base alla disciplina vigente, per il corrispondente indirizzo di 

studi presente nella istituzione scolastica che attuerà il percorso medesimo, avendo 

comunque cura di riservare il 60 % del monte ore allo sviluppo delle competenze di 

base e trasversali e il 40 % del monte ore allo sviluppo delle competenze tecnico-

professionali, ivi comprese le attività di stage. Nel primo anno assumeranno 

particolare rilievo, ancorché non esclusivo, le azioni formative riguardanti le 

competenze di base e trasversali, fermo restando che l’azione formativa è 

caratterizzata da pari dignità tra le discipline e le attività inerenti la formazione 

generale e culturale e quelle professionalizzanti. Nel secondo e terzo anno saranno 

progressivamente potenziati gli interventi di natura tecnico-professionale. 

Gli interventi di base e di quelli di contenuto tecnico-culturale, dovranno essere 

svolti dall’istituto scolastico, con il quale l’ente partner attiverà apposita 

convenzione; le restanti ore di natura tecnico-professionale e le attività di tirocinio 

dovranno essere svolte dal centro di formazione professionale. Al fine di combattere 

in maniera più efficace la dispersione, gli interventi di base e quelli tecnico-

professionali, le misure di accompagnamento, l’orientamento ed il monitoraggio 

potranno essere previsti con la compartecipazione dell’istituto scolastico e dell’ente 

di formazione, con opportune forme di integrazione. 

Per particolari categorie di destinatari (disabili, extracomunitari, soggetti a 

rischio, etc) dovranno essere in particolare garantiti il sostegno o forme specifiche 

di tutoraggio, nonché iniziative atte a favorire il diritto alla formazione. 

        L’Istituto si impegna a realizzare, nel corso del progetto triennale, n…… ore 

per le azioni formative riguardanti le competenze di base di cui al prospetto allegato 

ed all’analisi dei costi anch’essa allegata. 

L’ente si impegna a realizzare, nel corso del progetto triennale, n……..ore per le 

azioni formative di natura tecnico professionale e lo stage, di cui al prospetto 
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allegato ed all’analisi dei costi anch’essa allegata. 

Il calendario delle attività formative sarà concordato d’intesa tra il Responsabile 

della sede del centro di formazione professionale e il Dirigente Scolastico. 

 
Art. 4 

 
L’istituto, al fine di garantire l’integrazione operativa del processo formativo, 

metterà a disposizione dell’Ente, per i periodi che verranno preventivamente 

concordati, funzionali alle attività formative: 

n. 1 aula/laboratorio…………………. 

L’Istituto garantisce l’assoluta idoneità dei locali per le attività formative. 

 
Art. 5 

 
L’Ente si impegna a corrispondere e a riversare all’Istituto la copertura 

finanziaria dei costi sostenuti e ammissibili fino alla somma di euro………… 

 Le somme saranno erogate secondo le modalità stabilite dalla Regione Puglia 

nella convenzione stipulata. 

L’erogazione delle somme all’Istituto sarà effettuato con accredito sul c/c 

n………………… presso la Banca ………….......…. o a mezzo bonifico bancario, previa 

presentazione di regolare nota di addebito o fattura. 

 
Art. 6 

 
Il Dirigente dell’Istituto, ogni due mesi dall’avvio dell’attività, dovrà 

presentare all’Ente la rendicontazione delle spese sostenute secondo l’allegato 

piano finanziario. 

In allegato al rendiconto delle spese dovranno essere prodotti i giustificativi 

delle stesse, costituiti da documentazione fiscalmente valida, per macrovoci di 

spesa, dalla quale risulti l’oggetto della prestazione e/o fornitura, l’importo e la 

pertinenza al Progetto. 

 
Art. 7 

 
La rendicontazione finale dell’istituto, da presentare entro 30 giorni dalla 

chiusura dell’attività formativa, sarà contenuta nella rendicontazione globale che 

l’Ente dovrà presentare alla Regione Puglia entro 60 giorni dal termine dell’attività 

formativa. 

Le spese sostenute dall’Ente o dall’Istituto, non riconosciute come 

ammissibili a finanziamento all’atto della verifica contabile da parte degli Uffici 
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Regionali resteranno a totale carico dell’Ente o dell’Istituto che dovranno procedere 

alla relativa restituzione con le modalità che la Regione Puglia indicherà.   

 
Art. 8 

 
Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione le parti fanno rinvio alla 

normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente 

 
Art 9 

 
Per eventuali controversie in ordine alla presente convenzione le parti dichiarano, di 

comune accordo, competente il Foro di ……....…  

 
 
 
Data  …………………………………. 
 
 
 
 
    FIRME    …………………………………………… 
 
        …………………………………………… 
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Allegato 10 

 
REGIONE  PUGLIA 

Servizio Formazione professionale 
Via Corigliano 1 - Zona Industriale  -  BARI 

 

Formulario per la presentazione di progetti 
per l'attività formativa 

 
 

Avviso OF/2009 
 

 Denominazione corso 
 

Soggetto attuatore 
Sede di svolgimento Provincia 
 
 

Riservato all’ufficio 
 
 

Protocollo d’arrivo: _______________  data  _______________ 
 
 
 

Codice n. O F 0 9 
 

codice univoco del progetto 

 
Il funzionario 

 
_______________________ 
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R.T.S. : SOGGETTO CAPOFILA 
 

 1.1 Denominazione o 
Ragione Sociale  

Sede Legale: indirizzo 
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 
Natura giuridica 
Codice di accreditamento 
Rappresentante legale 
Referente per il progetto 
Indirizzo 
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 
1.2 Tipologia [ x ]  Organismo di formazione 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 1.3 Compiti 
istituzionali [  ]  Altro (specificare) 

………………………………………………. 
 
 
 
R.T.S. : SOGGETTO PARTNER 
 

 2.1 Istituto Partner 
 

Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
Natura giuridica  
Rappresentante legale  
Referente per il progetto  
Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
 

 
 
RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA DEI COMPONENTI DEL R.T.S. 
(specificare rispetto all’articolazione e alla struttura del percorso/programma formativo)  
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3. SCHEDA PROGETTO 
 

3.1 
 Denominazione corso  

3.1 a 
 

Certificazione [ X ]  attestato di qualifica 
 
 

3.2 Durata 

Durata complessiva dell'intervento in ore  
 
 
3.3  Risorse umane da utilizzare (Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di 
inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale adibito 
alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, magazziniere, 
custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità 
equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  è 
necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura 
indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento pubblicata sul BUR Puglia n. 46 suppl. del 15/04/04. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di 
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre 
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che interviene in 
maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata 
nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla 
DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BURP n. 42 del 07/04/04. 
 
La mancanza nei riquadri sottostanti di tutte le informazioni richieste 
costituirà motivo di esclusione dalla valutazione di merito. 
 

PERSONALE DELL’ENTE DI FORMAZIONE 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA 
DI 

CONTRATTO
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

….. 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

n 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

 ( In  caso  d i  necess i tà  aumentare  i l  numero d i  case l le )  
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Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, 

l’ente di formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione 

Regionale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione 

del progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto 

personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 

dall’Amministrazione regionale. 

 
 
 

 

 

In sede di reclutamento del personale dell’Istituto scolastico partner al 

quale affidare l’insegnamento per lo sviluppo delle competenze di base e 

trasversali, dovrà essere data la precedenza assoluta al personale docente 

incluso nella graduatoria di prima fascia degli aspiranti a supplenza presso 

l’istituzione scolastica interessata. In caso di esaurimento della 

graduatoria di prima fascia, si procederà a nominare dalle fasce 

successive, nel rispetto delle relative graduatorie. 

 
PERSONALE DELL’ISTITUTO SCOLASTICO PARTNER 

N° COGNOME, NOME 
e FUNZIONE CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

….. 

 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

n 

 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e 

già trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

( In  caso  d i  necess i tà  aumentare  i l  numero d i  case l le )  
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4.  Descrizione dell’intervento 
 
Contesto e giustificazione dell’intervento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivi dell’intervento (specificare la coerenza con gli obiettivi generali e specifici 
definiti nel presente avviso) 
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Realizzazione negli anni precedenti di percorsi formativi aventi l’obiettivo di 
combattere la dispersione scolastica 
 
Risultati dei rientri nel sistema ordinamentale di istruzione e/o degli esiti 
occupazionali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Occupabilità: impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari finali rispetto al 
contesto di riferimento del progetto 
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5.  Descrizione analitica delle fasi e delle attività previste 
 
Titolo 
 
 
 
 

 
Profilo professionale di riferimento 
 
 
� Descrizione del ruolo e dei compiti 

(tipo di ruolo, compiti principali, ambito di lavoro possibile, tipo di responsabilità, condizioni di 
lavoro vincolanti ecc.; per la formazione al lavoro, questa sezione può corrispondere al profilo di 
qualifica) 

 
 
 
 
 
 
 
 
� Descrizione sintetica delle competenze necessarie a coprire il ruolo e svolgere i relativi compiti:  
 

 
Sapere (conoscenze) 
 
 
 
 

 
 
 
Saper fare (capacità e abilità operative) 
 
 
 
 
 
 
 
Saper essere (capacità e abilità comportamentali e attitudinali) 
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Articolazione sintetica del percorso formativo 
L'intervento prevede: 
 

Azioni Ore 
Ricerca (per la parte realizzata in collaborazione con gli allievi)  
Orientamento  
Formazione  
Visite guidate  
Stage  
Accompagnamento  
Altra azione (indicare: ………………………………….……. )  

Totale  
 
 
 
Ripartizione teoria/pratica/stage 

Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 
    
 
 
 
Struttura del programma formativo 
(Illustrare la struttura dell'intervento, evidenziando anche la ripartizione fra teoria, pratica e stages. 
Compilare gli schemi che seguono a seconda che la struttura sia per tematiche o modulare) 
 
 
Struttura tematica 
(1° anno) 
 

Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione Durata 
(ore) 

[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
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Struttura tematica 
(2° anno) 
 

Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione Durata 
(ore) 

[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
 
 
 
Struttura tematica 
(3° anno) 
 

Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione Durata 
(ore) 

[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
[  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  

  

[  ] altro …………………  
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Struttura modulare 
(possono essere moduli anche gli stages e le applicazioni pratiche) 
(1° anno) 
Num Titolo Obiettivi e contenuti Docenza 

(scuola/ente) 

Durata 
(ore) 
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Struttura modulare 
(possono essere moduli anche gli stages e le applicazioni pratiche) 
(2° anno) 
Num Titolo Obiettivi e contenuti Docenza 

(scuola/ente) 

Durata 
(ore) 
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Struttura modulare 
(possono essere moduli anche gli stages e le applicazioni pratiche) 
(3°anno) 
Num Titolo Obiettivi e contenuti Docenza 

(scuola/ente) 

Durata 
(ore) 
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Modalità di selezione ed orientamento dell’utenza (specificare eventuali modalità 
differite per genere), se previste 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Metodologie e tecnologie previste, tutoraggio, materiali, ecc. 
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Grado di innovatività/sperimentalità (di prodotto o di processo) e trasferibilità 
dell’intervento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Modulo di orientamento famiglie/allievi 
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Integrazione sociale e culturale (attività extracurriculari, di recupero) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Modalità oggettive di verifica (in itinere, ex-post) 
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Monitoraggio e valutazione degli interventi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Soggetti pubblici e privati aderenti all’iniziativa e modalità di coinvolgimento 
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Partnership: 
L'attuatore attiverà collaborazioni con altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No 
Indicare i partner e la natura giuridica,  specificando il settore di attività, i contenuti della collaborazione, il 
costo 

Partner / natura 
giuridica 

Settore o ambito 
attività Contenuti della collaborazione Eventuale Costo 

(espresso in €) 
 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

Totale  
        La collaborazione va dimostrata obbligatoriamente con accordo sottoscritto.  
 
 
 
 
 
 

Apporti specialistici: 
L'attuatore richiederà apporti specialistici da parte di altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No 
Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti dell’apporto 
specialistico, il costo. 
Soggetto e natura 

giuridica 

Settore di attività e 
specifica 

qualificazione 
Contenuti dell’apporto Eventuale Costo 

(espresso in €) 

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

Totale  
L’apporto va dimostrato obbligatoriamente con accordo sottoscritto tra le parti al quale va 
allegata la visura camerale del soggetto giuridico che fornisce l’apporto, pena l’esclusione 
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 Stage 
(Indicare, per ciascuno stage, obiettivi formativi e modalità di svolgimento, forme di tutoring, tipologia di 
aziende o enti che ospiteranno gli utenti, durata in giorni e ore) 
 
 

 
 

 

Modalità per il riconoscimento dei crediti 
(Indicare criteri, metodi precisando quali moduli formativi siano riconoscibili e  per quali percorsi, ai 
fini dei passaggi tra i sistemi) 
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Piano di animazione territoriale, promozione e diffusione dell’intervento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Formazione dei formatori 
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ANALISI DEI COSTI 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 RIASSUNTO DEI COSTI Importo  % 

A TOTALE RICAVI 
= € 8,00 x n° allievi x h  

  

B  COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 % 

B1 Preparazione  % 

B2 Realizzazione  % 

B3 Diffusione risultati  % 

B4 Direzione e controllo interno  % 

C COSTI INDIRETTI  max 16 % 

TOTALE  100% 

Numero allievi  

Ore percorso triennale  

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante) 

   
   
  _________________________________ 
  (timbro e firma del Dirigente Scolastico) 
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI” 

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello 

specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di spesa, 

prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO) 

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

� La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale. 

� La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica 

dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione. 

� La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si 

suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…) 

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es. 

B11, B23….). 

 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico 

concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso. 

 

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e 

orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente, 

spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

� Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

� Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica) 
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� Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi, 

eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)  

� Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...) 

� Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio, 

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto) 

� Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti) 

� Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...) 

 

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni 

e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

� Incontri e seminari 

� Elaborazione report e studi 

� Pubblicazioni finali 

 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni 

formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui 

sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione 

formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

� Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

� Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

� Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore 

dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di 

criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 
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� Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 

� Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono 

ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di software 

non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e 

manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, 

risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...) 

� Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata 

della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale 

con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere 

imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata 

� Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …) 

� Pubblicità istituzionale  

 

 

 

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto 

distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto 

(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in 

itinere (CASO B). 

 

CASO A 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80% 

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti 
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno 
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato. 
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CASO B 

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello 
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento 
approvato.  

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo riferimento, 
esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della MACROVOCE B (COSTI 
DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, 
precisamente: 

B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 
In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata 
al coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari 
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti. 
 
A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su 
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due, 
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 
 
SI applica, quindi, la seguente formula: 
 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo 
1000 x 20 

 
Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 
 
Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 
 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

 
€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

 
L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI BITONTO (Bari)
DECRETO 4 agosto 2009, n. 594

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto il P.R.G. vigente approvato con atto di
G.M. n. 866 del 22.02.1980;

Vista la deliberazione di C.C. n. 89 del
30.09.1999 con la quale:
a) è stato approvato il Piano Particolareggiato di

Esecuzione ed il Piano per gli insediamenti pro-
duttivi (P.I.P.) interessanti la zona D/1 su via
Molfetta per “Artigiani e Piccole Industrie” nel
P.R.G. vigente;

b) sono stati fissati i termini per l’inizio ed il com-
pimento dei lavori e delle espropriazioni.

Considerato che ai sensi dell’art. 10 della Legge
865/1971 in data 18/09/2001, 31/03/2006 e
19/06/2008 sono stati effettuati presso la segreteria
Comunale - Ufficio Tecnico - i depositi degli atti
costituenti il piano di esproprio e che gli avvisi di
deposito sono stati notificati alle ditte espropriande,
affissi all’Albo Pretorio e pubblicati sui Bollettini
Ufficiali Regione Puglia n° 153 del 18/10/2001, n°
47 del 13/04/2006 e n° 114 del 17/07/2008;

Che a seguito pubblicazione non sono pervenute
osservazioni da parte degli interessati;

Dato atto che i lavori di che trattasi sono tacita-
mente dichiarati di pubblica utilità ai sensi dell’art.
37 della L.R. 31/05/1980 n° 56 nonché urgenti ed
indifferibili ai sensi dell’art. 1 Legge 3 gennaio
1978;

Premesso che l’Ufficio Tecnico Comunale quan-
tificava, giusta decreti dirigenziali n° 485 del
28/01/2002 e n° 486 del 26/2/2002, per le ditte Liso
Saverio, Rucci Oronzo e Minenna Vito, - secondo i
criteri dell’art. 5/bis Legge n° 359 del 08/08/1992 -

le indennità spettanti alle ditte espropriande per
l’acquisizione dei suoli interessati dalle opere in
oggetto;

Che, nelle more della procedura la Corte Costitu-
zionale, con sentenza n° 438/2007, ha dichiarato
l’incostituzionalità dei criteri di determinazione
delle indennità espropriative stabiliti dall’art. 5/bis
legge 359/1992;

Che, con la Legge 244 del 24/12/2007 art. 2, c.
89-90, sono stati fissati i nuovi criteri di calcolo
delle indennità espropriative per l’acquisizione di
suoli edificabili;

Viste le deliberazioni di C.C. n° 30 del
18/03/2008 e n° 17 del 29/01/2009 con le quali, fra
l’altro, è stato determinato il valore venale dei suoli
destinati alle attività produttive e terziarie nei piani
P.I.P.;

Visto il verbale di Giunta Comunale n° 242 del
29/05/2009;

Vista la Legge 03/01/1978 n° 1;

Vista la Legge 30/12/1991 n° 413;

Vista la Legge 08/08/1992 n° 359;

Vista la Legge 23/10/1992 n° 421;

Visto il D.L. 30/12/1992 n° 504;

Vista la L.R. 11/05/2001 n° 13;

Visto il T.U. approvato con D.P.R. 08/06/2001
n° 327;

Visto il D.Lgs. n° 267/2000;

Visto il DPR. 327/2001 e s. m. e i.;

Vista la Legge 244 del 24/12/2007 art. 2, c. 89-90;

DECRETA

1) Le indennità da corrispondere agli aventi diritto
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per l’espropriazione dei suoli interessati dalla
realizzazione dell’opera in oggetto e per il va-
lore delle opere e strutture murarie esistenti nei
suoli stessi sono determinate come da prospetto
allegato e parte integrante del presente provve-
dimento;

2) Fino alla emanazione del decreto di espropria-
zione i proprietari espropriandi hanno diritto di
convenire con il Comune di Bitonto - quale Ente
espropriante - la cessione volontaria dei rispet-
tivi suoli per un prezzo maggiorato del 10%
rispetto al valore venale (come indicato nella
colonna “V+10%” dell’allegato prospetto);

3) Le indennità indicate nell’allegato, saranno
comunque ridotte ad un importo pari al valore
indicato nell’ultima dichiarazione o denuncia
presentata dagli espropriandi ai fini della appli-
cazione della imposta comunale sugli immobili
(I.C.I.), qualora il valore dichiarato dovesse
risultare inferiore all’indennità di espropriazione
stessa, e inoltre - se del caso - assoggettate alle
ritenute di legge;

4) Decorso il termine di trenta giorni dalla data di

notificazione del presente decreto senza che i
proprietari espropriandi abbiano manifestato per
iscritto - al Comune di Bitonto Ente espropriante
- intendimenti di cessione volontaria dei suoli o
di accettazione delle indennità citate, verrà ordi-
nato il deposito di queste presso la Cassa Depo-
siti e Prestiti;

5) Il presente decreto - a cura e spese del Comune
di Bitonto - sarà notificato agli esproprandi nelle
forme previste per la notifica degli atti proces-
suali civili e sarà affisso all’Albo Pretorio e pub-
blicato sul B.U.R. della Regione Puglia;

AVVERTE

6) Che avverso il presente decreto è proponibile
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
di Bari o al Presidente della Repubblica entro i
termini rispettivi di legge.

Bitonto, lì 4 agosto 2009

Il Dirigente
4° Settore LL.PP.

Ing. Gaetano Ideale Remine
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COMUNE DI BITONTO (Bari)
DECRETO 6 agosto 2009, n. 595

Esproprio.

IL DIRIGENTE

VISTA la deliberazione consiliare n° 89 del
30/9/1999

- di approvazione del Piano Particolareggiato di
Esecuzione (P.P.E.) del P.R.G. per la zona D/1 su
via Molfetta per “Artigiani e piccole Industrie”;

- di approvazione - nel contesto del predetto P.P.E.
- di un piano delle aree per gli insediamenti pro-
duttivi (P.I.P.) ai sensi dell’art. 27 della Legge
22/10/1971 n° 865;

- implicitamente dichiarativa della pubblica utilità
delle opere e degli interventi previsti dai suddetti
piani urbanistici secondari ed autorizzativi della
acquisizione mediante esproprio delle aree occor-
renti e contenente il termine per il completamento
delle espropriazioni;

VISTI gli avvisi dell’avvenuto deposito degli atti
costituenti i piani di esproprio per i beni immobili
occorrenti per opere di viabilità e pubblica illumi-
nazione - fra i quali quelli di proprietà dei signori
1) Cuonzo Anna e Saracino Gaetano,
2) Attivissimo Francesco e Ignomiriello Francesco

e Ignomiriello Domenico,
3) Rucci Emanuele, Rucci Francesca, Rucci

Michele, Rucci Oronzo, Rucci Savina e Rucci
Pasquale,

4) Modugno Giulia, pubblicati all’Albo Pretorio
dal 16/10/2001 al 30/10/2001 e sul B.U.R.
Puglia n° 153 del 18/10/2001, nonché notificati
a tutte le ditte espropriande, ai sensi dell’art. 10
della Legge 865/1971;

VISTI i decreti dirigenziali di determinazione
delle indennità espropriative nn° 484/U.T.C. del
28/1/2002 e 489/U.T.C. del 25/3/2002;

DATO ATTO che le suddette ditte, pur avendo
accettato le rispettive indennità espropriative e

nonostante numerosi solleciti verbali e scritti, non
si sono presentate presso lo studio notarile incari-
cato per la stipulazione dell’atto di cessione né
hanno trasmesso la documentazione attestante la
libera e piena proprietà degli immobili da cedere;

CHE nelle more della definizione delle proce-
dure, a seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n° 348/2007 di dichiarazione della incosti-
tuzionalità dell’art. 5/bis della legge 359/1992 che
stabiliva i criteri di determinazione delle indennità
espropriative, è intervenuta la Legge n° 244/2007
art. 2 commi, 89-90, che ha stabilito i nuovi criteri
di determinazione delle indennità espropriative;

VISTE le D.D. n° 221/U.T.C. del 12/07/2007, n°
103/U.T.C. del 26/03/2009 di rideterminazione
delle indennità espropriative spettanti alle ditte
espropriande e di deposito delle indennità a favore
delle stesse ditte presso la Cassa Depositi e Prestiti
di Bari, ai fini della emissione del decreto di espro-
priazione;

VISTA la D.D. n° 206/U.T.C. del 11/04/2001 con
il mandato di pagamento n° 2600 del 26/06/2001
emesso dal Banco di Napoli - Agenzia di Bitonto, e
la D.D. n° 539/U.T.C. dell’11/11/2003 con il man-
dato di pagamento n° 2378 dell’8/6/2004 emesso
dalla Banca Popolare Pugliese - Agenzia di Bitonto
- con i quali sono stati liquidati e corrisposti a
favore dei sigg.ri Cuonzo Anna e Saracino Gaetano,
Attivissimo Francesco e Ignomiriello Francesco e
Ignomiriello Domenico, Rucci Emanuele, Rucci
Francesca, Rucci Michele, Rucci Oronzo, Rucci
Savina e Rucci Pasquale, Modugno Giulia, gli
acconti del prezzo di cessione dei suoli di loro pro-
prietà;

VISTE le quietanze emesse dalla Tesoreria Pro-
vinciale di Stato/Servizio Cassa Depositi e Prestiti
comprovanti l’avvenuto deposito delle indennità
espropriative;

RITENUTO di procedere alla conclusione della
procedura di acquisizione adottando per analogia il
modulo procedimentale di cui all’art. 20 del D.P.R.
8/6/2001 n° 327 come modificato ed integrato;

VISTO l’elenco dei beni immobili da espropriare
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con l’indicazione delle ditte proprietarie 03 delle
corrispondenti indennità per ciascuna pagate diret-
tamente e depositate, elenco che forma parte inte-
grante del presente decreto;

Vista la Legge 25/06/1865 n° 2359;

Vista la Legge 22/10/1971 n° 865;

Visto il D.Lgs. n° 267/2000;

Visto il T.U. approvato con D.P.R. 08/06/2001 n°
327 e s.m. e i.;

Vista la Legge Regionale 22/2/2005 n° 3;

Vista la Legge 244 del 24/12/2007;

DECRETA

1) A favore del Comune di Bitonto - C.F.
00382650729 - è pronunciata l’espropriazione
ed è autorizzata la occupazione permanente e
definitiva dei beni immobili interessati dalla via-
bilità di Piano nella zona Artigianale e Piccole

industrie (P.I.P.) di via Molfetta, beni identificati
- con le ditte proprietarie e le corrispondenti
indennità espropriative depositate - nell’elenco
allegato che si dichiara parte integrante del pre-
sente decreto.

2) Il Comune provvederà - a sua cura e spese e nei
termini di legge - alla registrazione del presente
decreto, alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio
e sul B.U.R. Puglia, alla sua notifica alle ditte
espropriate, alla sua trascrizione presso la Con-
servatoria dei Registri Immobiliari di Bari in ter-
mini di urgenza, nonché alla voltura catastale dei
beni espropriati.

AVVERTE

Che avverso il presente decreto è proponibile
ricorso al T.A.R. Puglia - Bari o al Presidente della
Repubblica entro i rispettivi termini di legge.

Bitonto, lì 6 agosto 2009

Il Dirigente
4° Settore LL.PP.

Gaetano Ideale Remine



18555Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del 3-9-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del 3-9-2009

COMUNE DI GINOSA (Taranto)
DECRETO 28 agosto 2009, n. 6

Esproprio.

IL DIRIGENTE L’U.T.C.

VISTO il D.P.R. n. 327 del 08.11.2001 e s.m.i., il
D.Lgs. n. 302 del 27.12.2002 e la L.R. n. 03 dei
22.02.2005;

Per ogni effetto di legge rende noto che con
Decreto di Esproprio n. 6 del 03/8/2009 emesso dal
sottoscritto, è stata pronunciata a favore del sog-
getto promotore dell’esproprio: Civiltà Futura Coo-
perativa Sociale a r.l. l’espropriazione degli immo-
bili appresso indicati, occorrenti per il completa-
mento dei lavori di costruzione del Centro Socio-
Assistenziale Sanitario “Residenza Villa Genusia”,
da realizzarsi a Marina di Ginosa, e cioè:

1. Regione Puglia - Ufficio Stralcio ex ERSAP, c.f.
80017210727, Corso Sonnino 177 Bari - fg. 136
p.lla 324 mq 1651,00 indennità euro 13.208,00;

2. SILVESTRI Carmelo, nato a Ginosa il
13.10.1941, c.f. SLV CML 41R13 E036J, res.
Via Pola 6 San Benedetto del Tronto, SIPA
COSTRUZIONI Srl, c.f. 00754690444, via
Nazario Sauro 162, - fg. 136 p.lla 316 mq 27,00
indennità euro 216,00, fg. 136 p.lla 318 mq
187,00 indennità euro 1496,00, fg. 136 p.lla 320
mq 198,00 indennità euro 1584,00 e fg. 136 p.lla
322 mq 197,00 indennità euro 1596,00.

E’ fissato il termine di trenta giorni dalla data di
avvenuta pubblicazione del presente estratto per la
proposizione di eventuali ricorsi da parte di terzi.
Decorso tale termine, in assenza di impugnazioni,
anche per il terzo l’indennità resta fissata nella
somma così come determinata e sarà depositata
presso la cassa DD.PP.

I proprietari interessati sono invitati a comuni-
care nel termine di trenta giorni dalla immissione in
possesso se condividono l’indennità stabilita.

Il Decreto di Esproprio comporta l’estinzione
automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali
gravanti sul bene oggetto di esproprio, salvo quelli

compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordi-
nata. Le azioni reali e personali esperibili non inci-
dono sul procedimento espropriativo e sugli effetti
del decreto di esproprio.

Dalla Residenza Municipale, lì 28/8/2009.
Il Dirigente l’U.T.C.

Ing. Emanuele Orlando

_________________________

COMUNE DI MARTINA FRANCA (Taranto)
DELIBERA C.C. 29 maggio 2009, n. 37

Approvazione variante Piano Particolareggiato
“C9” lotto 40-41.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale
n. 39 dell’11.04.2007,

VISTA l’opposizione presentata, con nota
assunta al protocollo comunale al n. 21966 del
5.10.2007, dal Sig. FUMAROLA Giuseppe;

VISTA la nota dei Sigg. Palazzo in data
8.10.2008, protocollo comunale n. 20930; VISTA la
Legge Regionale n° 56/80;

VISTO il parere favorevole del Dirigente del Set-
tore Urbanistico ai sensi dell’art. 49 del D. Leg.vo
18.08.2000 ed inserito nel presente atto per farne
parte integrante,

Udita la discussione avvenuta in aula;

Visto l’esito della votazione sull’emendamento
come sopra riportata;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge e
con l’astensione del consigliere Zizzi Vitantonio;
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DELIBERA

1) di prendere atto della opposizione presentata,
con nota assunta al protocollo comunale al n.
21966 del 5.10.2007, dal Sig. FUMAROLA
Giuseppe, in qualità di proprietario della p.lla
173 del Fg. 151 (facente parte dell’originario
lotto n° 41 del P.P. C9), giusta relazione del Set-
tore Urbanistico prot. 5765 del 30.12.2008;

2) di prendere atto che il lotto 40/1 è interessato per
mq. 30 da porzione di area pubblica ed il lotto 41
per mq. 35, giusta relazione del Settore Urbani-
stico prot. 5765 del 30.12.2008;

3) di prendere atto della tavola inoltrata dai Sigg.
Palazzo in data 8.10.2008, protocollo comunale
n. 20930 riportante “Planimetria di PP. di pro-
getto su mappa catastale con nuovi lotti”;

4) di approvare, secondo le procedure di cui all’art.
21 della L.R. n° 56/80, la variante al Piano Par-
ticolareggiato “C9”, lotto 40 - 41, secondo il
progetto adottato con deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 39 dell’11.04.2007 e l’allegato
elaborato grafico inoltrato dai Sigg. Palazzo in
data 8.10.2008, protocollo comunale n. 20930,
unito al presente provvedimento per farne parte
integrale e sostanziale, purchè le aree pubbliche
non vengano interessate dai lotti 40, 40/1 e 41
permanendo le stesse, quale demanio pubblico;

5) di provvedere ai successivi adempimenti, giusta
art. 21 della Legge Regionale n° 56/80;

6) dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno di spesa a carico del Bilancio
comunale.

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
(Foggia)
DELIBERA C.C. 16 marzo 2009, n. 22

Approvazione variante Piano Particolareggiato
comparto B.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di accogliere la proposta del Dirigente del Settore
Urbanistica riportata in premessa e qui intesa
come integralmente trascritta e, quindi:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n.
56/80, la variante al Piano Particolareggiato
comparto “B”, come da parere con condizioni
espresso dal Dirigente del Settore Urbanistica,
riportato nella delibera di adozione n. 74/08, e
che qui si intende integralmente trascritto;

2) di dare atto che la variante comprende i
seguenti elaborati scritto-grafici:
Tav. 1-2 Planimetrie stato di fatto
Tav. 3 Planimetria generale
Tav. 4 Planimetria generale massimo ingombro
Tav. 5 Planimetria generale su catastale
Tav. 6 Planimetria generale su aerofotogram-

metria
Tav. 7/A Impianti tecnologici - Rete pubbl.

illuminaz.-elettrica e Telecom
Tav. 7/B Impianti tecnologici - Rete idrica -

fognaria-fogna bianca e gas
Tav. 8 Profili
Tav. 9 Planimetria quotata
Tav. 10 Tipologie edilizie
Tav. 10bis Tipologie edilizie di riferimento
Tav. 11 Relazione tecnica-finanziaria-N.T.A. -

elenco catastale
Tav. 12 Norme tecniche integrative (D.P.R.

380/01 - art. 22 - comma 3 - lett. b);
- Schema di convenzione edilizia;

3) di demandare al Dirigente del Settore Urbani-
stica gli adempimenti amministrativi di com-
petenza, previsti dalla normativa regionale in
materia, come disciplinato dall’art. 21 della
L.R. n. 56/80.

Omissis

San Giovanni Rotondo, lì 24 agosto 2009

Il Dirigente
del Settore Urbanistica

Arch. Modesto De Angelis_________________________
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
(Foggia)
DELIBERA C.C. 16 marzo 2009, n. 25

Approvazione variante Piano Particolareggiato
maglia CA - Sud-comparto A.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di accogliere la proposta del Dirigente del Settore
Urbanistica riportata in premessa e qui intesa
come integralmente trascritta e, quindi:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n.
56/80, la variante al Piano Particolareggiato di
una maglia “CA” ricompresa tra circumvalla-
zione Nord-Ovest e via De Nunzio Settore
Sud-Comparto “A”, come da parere espresso
dal Dirigente del Settore Urbanistica, riportato
nella delibera di adozione n. 73/08, e che qui si
intende integralmente trascritto;

2) di dare atto che la variante comprende i se-
guenti elaborati scritto-grafici: 
- Tav. 1 Stralci Planimetrici (a.f.t.g.-catastale-

P.r.g.) ed inserimento nel P.R.G.
- Tav. 2 Stato di fatto
- Tav. 3/A Planimetria generale (sul catastale)

- stato approvato -
- Tav. 3/B Schemi impianti tecnologici da realiz-

zare per ogni comparto - stato di variante -
- Tav. 4/A Viabilità e standards - stato appro-

vato -
- Tav. 4/B Schemi impianti tecnologici da realiz-

zare per ogni comparto - stato di variante -
- Tav. 5/A Profili-schemi-tipologie-allinea-

menti-distacchi - stato approvato -
- Tav. 5/B Schemi impianti tecnologici da realiz-

zare per ogni comparto - stato di variante -

- Tav. 6/A Schemi impianti tecnologici da rea-
lizzare per ogni comparto - stato approvato -

- Tav. 6/B Schemi impianti tecnologici da rea-
lizzare per ogni comparto - stato di variante -

- Tav. 7 Relazione Tecnica
- Tav. 8 Schema di convenzione;

3) di demandare al Dirigente del Settore Urbani-
stica gli adempimenti amministrativi di com-
petenza, previsti dalla normativa regionale in
materia, come disciplinato dall’art. 21 della
L.R. n. 56/80.

Omissis

San Giovanni Rotondo, lì 24 agosto 2009

Il Dirigente
del Settore Urbanistica

Arch. Modesto De Angelis

_________________________

COMUNE DI TERLIZZI (Bari)
DELIBERA C.C. 10 luglio 2009, n. 38

Approvazione Piano di recupero di iniziativa
privata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- che con delibera di Consiglio Comunale n. 53 del

14.11.2008, resa esecutiva in data 08.12.2008, è
stato adottato, ai sensi e per gli effetti degli artt.
21 e 24 della Legge Regionale n. 56/80 ed art. 30
della Legge n. 457/78, il Piano di Recupero di ini-
ziativa privata, inoltrato in data 10.10.2007 prot.
n. 21500 dalla sig.ra De Scisciolo Maria Teresa, e
volturato a favore del sig. D’Elia Francesco a
seguito di istanza in data 19.02.2008 prot. n.
3181, il tutto registrato quale Pratica Edilizia n.
67/2007, giusto progetto a firma dell’Ing. Vito
Tricarico, composto dai seguenti elaborati:

➣ RELAZIONE TECNICA;

➣ TAV. 1 - STRALCIO CATASTALE, STRAL-
CIO PPCS, PIANTE, PROSPETTI E SE-
ZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI E DI
PROGETTO, CALCOLO VOLUMI;
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➣ DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
DELLO STATO DEI LUOGHI;

➣ TITOLO DI PROPRIETÀ.

- che la delibera di adozione, esecutiva, con i rela-
tivi allegati, ai sensi dell’art. 21 della Legge
Regionale 31/5/1980 n. 56, è stata depositata
nella Segreteria Comunale, per dieci giorni interi
e consecutivi a decorrere dal 22.01.2009, primo
giorno dell’affissione all’Albo Pretorio del rela-
tivo avviso e fino al 31.01.2009, affinché
chiunque ne avesse interesse potesse prenderne
visione e potesse formulare eventuali osserva-
zioni da far pervenire al Comune nei successivi
venti giorni, ovvero fino a tutto il 22.02.2009;

- che fino a tale data non sono pervenute osserva-
zioni, giusta Attestazione del Segretario Generale
del 28.05.2009;

- che l’effettuato deposito avvenuto in data
22.01.2009, è stato reso noto, oltre che a mezzo di
manifesti murali, affissi in luoghi pubblici e nel-
l’Albo Pretorio Comunale, anche mediante n. 3
giornali quotidiani a carattere nazionale;

Dato atto che con relazione in data 29.05.2009,
n. prot. 124, il Dirigente ha comunicato che non
occorre acquisire il parere dell’Ufficio Tecnico
Regionale ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001,
per le motivazioni ivi esposte;

Ritenuto pertanto di approvare il predetto Piano
di Recupero di iniziativa privata alle stesse prescri-
zioni di cui alla Relazione Tecnica del Dirigente del
Settore Servizi Tecnici, Arch. Francesco Gianferrini,
del 02.09.2008, fatte proprie dalla 2a Commissione
Consiliare Urbanistica nella seduta del 16.10.2008;

Visto il vigente Piano Regolatore Generale;

Visto il vigente Regolamento Edilizio;

Visto il Piano Particolareggiato del Centro Storico;

Vista la Legge Regionale 56/80;

Vista la Legge Regionale 27.7.2001 n. 20;

Vista la delibera di C.C. n. 27 del 19.5.2005;

Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.;

Dato atto che sulla proposta della presente deli-
berazione è stato espresso parere favorevole di
regolarità tecnica da parte del Dirigente del Settore
Servizi Tecnici, il quale ha attestato altresì che tale
provvedimento non ha rilevanza contabile;

Con voti favorevoli 13, espressi per alzata di mano,
su n. 13 Consiglieri presenti e votanti essendosi veri-
ficato in corso di seduta il seguente movimento:
entrati Tempesta e De Manna ed usciti Caldarola,
Gemmato, Vitagliano, Adamo e Malerba Gaetano.

DELIBERA

1. DI APPROVARE il Piano di Recupero di inizia-
tiva privata, inoltrato in data 10.10.2007 prot. n.
21500 dalla sig.ra De Scisciolo Maria Teresa, e
volturato a favore del sig. D’Elia Francesco a
seguito di istanza in data 19.02.2008 prot. n.
3181, il tutto registrato quale Pratica Edilizia n.
67/2007, giusto progetto a firma dell’Ing. Vito
Tricarico, ai sensi e per gli effetti degli artt. 21 e
24 della Legge Regionale n. 56/80 ed art. 30
della Legge n. 457/78, alle stesse prescrizioni
della Relazione Tecnica del Dirigente Settore
Servizi Tecnici, Arch. Francesco Gianferrini, del
02.09.2008, fatte proprie dalla 2a Commissione
Consiliare Urbanistica nella seduta del
16.10.2008, giusto progetto redatto dall’Ing.
Vito Tricarico di Terlizzi, composto dai seguenti
elaborati:

➣ RELAZIONE TECNICA;

➣ TAV. 1 - STRALCIO CATASTALE, STRAL-
CIO PPCS, PIANTE, PROSPETTI E SE-
ZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI E DI
PROGETTO, CALCOLO VOLUMI;

➣ DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
DELLO STATO DEI LUOGHI;

➣ TITOLO DI PROPRIETÀ.
2. DI DARE ATTO CHE le condizioni a cui l’in-

tervento dovrà attenersi sono le seguenti:
➣ le “OPERE DI FINITURA ESTERNE”

dovranno essere conformi a quelle previste dal
Piano Particolareggiato del Centro Storico;

➣ prima dell’inizio dei lavori dovrà essere con-
cordata con l’Ufficio Tecnico la scelta dei
colori delle facciate esterne.
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3. DI DARE ATTO CHE lo schema di conven-
zione è quello già approvato con la delibera di
C.C. n. 53 del 14.11.2008.

4. DI DARE MANDATO al Dirigente del Settore
Servizi Tecnici di procedere a espletare tutti gli
adempimenti necessari al perfezionamento di
quanto deliberato nel presente atto.

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Concorsi

ASL BA BARI

Avviso pubblico per il conferimento di un inca-
rico quinquennale di Direttore Medico struttura
complessa di Anatomia Patologica del P.O. Di
Venere di Bari.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 1486 del
25/06/2009

RENDE NOTO

che è indetto avviso pubblico per il conferi-
mento, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del Decreto
Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, di incarico a tempo determi-
nato della durata quinquennale, con facoltà di rin-
novo per lo stesso periodo o per un periodo più
breve, DIRETTORE MEDICO DELLA STRUT-
TURA COMPLESSA:

“ANATOMIA PATOLOGICA”
DEL P.O. “DI VENERE” DI BARI

II trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento del medesimo sono stabi-
lite dal D.P.R. 10/12/97, n. 484, dal D. Lg.vo
19/06/99 n. 229 e dalla L.R. 03/08/06, n. 25.

Il presente concorso saranno applicate:
le disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro;

la disposizione di cui all’art. 20 della Legge
104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi
aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei can-
didati portatori di handicap.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL
CONCORSO
a) Iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte-

stata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente e spe-
cializzazione nella medesima disciplina o in una
disciplina equipollente ovvero anzianità di ser-
vizio di dieci anni nella disciplina;

c) curriculum professionale. I contenuti del curri-
culum professionale concernono le attività pro-
fessionali, di studio, direzionali-organizzative,
così come prescritto dall’art. 3 comma 3 - del
D.P.R. 10/12/97 n. 134

d) attestato di formazione manageriale. Fino all’e-
spletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche
senza l’attestato di formazione, fermo restando
l’obbligo di acquisire l’attestato medesimo entro
un anno dall’inizio dell’incarico; il mancato
superamento del primo corso, attivato dalla
Regione successivamente al conferimento del-
l’incarico, determina la decadenza dell’incarico
stesso.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle do-
mande di ammissione.

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno lei
paesi dell’Unione Europea;

b) Idoneità tisica all’impiego:
- l’accertamento dell’idoneità tisica all’im-

piego, con l’osservanza delle norme in materia
di categorie protette, e effettuato, a cura del-
l’ASL, prima dell’immissione in servizio;
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- il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli isti-
tuti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26,
comma 1 del D.P.R. 20/12/79 n. 761, è dispen-
sato, dalla visita medica;

c) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta,
per l’esercizio professionale. L’iscrizione al cor-
rispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione
ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché,
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non

Le domande di partecipazione al concorso,
redatte su carta semplice, indirizzate al Sig.
DIRETTORE GENERALE - ASL PROVINCIALE
BA - c/o ISTITUTO VITTORIO EMANUELE II -
PIAZZA VITTORIO EMANUELE II, N. 14 -
70054 GIOVINAZZO, devono essere inoltrate
esclusivamente per posta a mezzo di raccomandata,
con avviso di ricevimento, entro il 30° giorno suc-
cessivo a quello della data di pubblicazione del
bando, per estratto, nella GAZZETTA UFFI-
CIALE. Qualora detto giorno sia festivo. il termine
è prorogato al primo giorno successivo, non festivo.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’ufficio postale accettante.

NELLA DOMANDA GLI ASPIRANTI
DOVRANNO DICHIARARE SOTTO LA PRO-
PRIA RESPONSABILITÀ:
1) nome e cognome:
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

5) Le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti;
7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di risoluzione di prece-

denti rapporti di pubblico impiego, oppure di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare,
agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso
un curriculum formativo e professionale, redatto su
carta semplice datato e firmato, ed un elenco dei
titoli allegati, redatto in triplice copia, su carta sem-
plice datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi previsti dalla normativa
vigente.

Nella certificazione relativa ai servizi, deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 16 del D.P.R. 20/12179
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzia-
nità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella domanda di ammissione al concorso, l’a-

spirante deve, altresì, indicare il domicilio presso il
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancata Indi-
cazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al
punto 2).

Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando
di concorso, nomina la commissione di esperti
secondo le procedure previste dal D. Lg.vo 229/99.
Essa accerterà l’idoneità dei candidati sulla base del
colloquio e della valutazione dei titoli e del curri-
culum professionale.

Il colloquio e diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché, all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I a commissione di esperti individuerà, tre nomi-
nativi, fra gli idonei, da proporre al Commissario
straordinario per la nomina.

Il conferimento dell’incarico in oggetto sarà
effettuato dal Commissario straordinario. motivan-
dolo, sulla base della tema di idonei predisposta
dalla Commissione di Esperti.
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L’incarico di durata quinquennale potrà essere
rinnovato per la stessa durata o per un periodo inte-
riore.

L’incarico comporta l’obbligo del rapporto di
lavoro esclusivo con la ASL e la prestazione lavora-
tiva è da considerarsi a tempo pieno.

Con la partecipazione a detto avviso è implicita
da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve,
di tutte le disposizioni contenute nell’avviso stesso,
nonché, delle disposizioni che disciplinano l’attri-
buzione dell’incarico di che trattasi.

Il candidato nominato sarà invitato dalla ASL, ai
fini della stipula del contratto individuale di lavoro,
a presentare, entro gg. 30, in carta legale, i docu-
menti comprovanti il possesso di tutti i requisiti
richiesti per la partecipazione all’avviso.

Al nominato sarà attribuito il trattamento econo-
mico previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della
Dirigenza Medica e Veterinaria.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo-
care il presente bando, per legittimi ed insindacabili
motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i
concorrenti possano accampare pretese o diritti di
sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli
aspiranti potranno rivolgersi all’UFFICIO CON-
CORSI - AREA GESTIONE DEL PERSONALE -
nelle ore di ufficio (dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i
giorni feriali, escluso il sabato).

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
riferimento alle disposizione legislative e regola-
mentari che disciplinano la materia.

Il Direttore Generale F.F.
Dott. Alessandro Calasso

_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITÀ DI BACINO NAZIONALE DEI
FIUMI LIRI-GARIGLIANO E VOLTURNO

Valutazione Ambientale Strategica del Piano di
Gestione delle Acque del Distretto Idrografico
dell’Appennino Meridionale.

In adempimento a quanto previsto dall’art. 14,
comma 1 del decreto legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152 (recante: “Norme in materia ambientale”),

come modificato dal decreto legislativo 16 gennaio
2008, n. 4 (recante: “Ulteriori disposizioni corret-
tive ed integrative del decreto legislativo del 3
aprile 2006, n. 152”), l’Autorità di Bacino Nazio-
nale dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno, la
Regione Abruzzo, la Regione Basilicata, la Regione
Calabria, la Regione Campania, la Regione Lazio,
la Regione Molise, la Regione Puglia, in veste di
autorità procedenti ai sensi dell’art. 5, comma 1, let-
tera q) del medesimo decreto legislativo n.
152/2006 e ai sensi della Legge 27 febbraio 2009, n.
13 (recante: “Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 dicembre 208, n. 208,
recante misure straordinarie in materia di risorse
idriche e do protezione dell’ambiente”) comunica
che gli elaborati relativi alla Valutazione Ambien-
tale Strategica (Rapporto Ambientale, Sintesi non
tecnica e il Progetto di Piano di Gestione delle
Acque del Distretto Idrografico dell’Appennino
Meridionale) sono stati depositati e sono consulta-
bili, in formato cartaceo e digitale, da chiunque sia
interessato, presso i seguenti uffici:

Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e
Volturno – viale Lincoln – ex area Saint Gobain –
Caserta – presso la Segreteria del Segretario Gene-
rale;

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare Direzione Generale Qualità della
Vita, Via Cristoforo Colombo, 44 – Roma.

Tale documentazione, nel solo formato digitale,
è depositata presso la Presidenza della Giunta
della Regione Puglia - Lungomare Nazario Sauro,
33 - 70121 Bari.

Ai sensi del comma 2 del succitato art. 14, la
stessa documentazione è inoltre disponibile sul sito
web: www.ildistrettoidrograficodellappennino-
meridionale.it

Ai sensi del comma 3 del suddetto art. 14,
chiunque può prendere visione dei suddetti elabo-
rati e presentare, entro il termine di sessanta giorni
dalla pubblicazione del presente avviso sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, proprie
osservazioni, anche fornendo nuovi ulteriori ele-
menti conoscitivi e valutativi, in forma scritta a:

Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e
Volturno – viale Lincoln – ex area Saint Gobain –
81100 Caserta

in formato elettronico a:
partecipa@ildistrettoidrograficodellappenni-

nomeridionale.it_________________________
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SOCIETA’ CEMENTIR ITALIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Con il presente avviso di pubblicazione, il sotto-
scritto Dott. Mauro Ranalli, in qualità di gestore
dello stabilimento di Taranto, produttore di leganti
idraulici, sito in Taranto S.S. Jonica km 490+395,
informa che in data 05.08.09, presso gli uffici della
Provincia di Taranto settore Ecologia e Ambiente,
al fine della Valutazione d’impatto Ambientale, è
stato depositato lo studio d’Impatto Ambientale
inerente:
- recupero energetico in coincenerimento mediante

utilizzo di CDR (combustibile derivato da rifiuti),
in parziale sostituzione dei combustibili fossili
all’interno dei forni da cemento;

- recupero di materia mediante utilizzo di rifiuti
non pericolosi.

Si informa il pubblico che i documenti riguar-
danti lo Studio dí Impatto Ambientale, il progetto di
utilizzo del CDR e dí recupero di materia, sono
depositati presso la Provincia di Taranto, Settore
Ecologia e Ambiente, e presso il Comune di Ta-
ranto.

“CEMENTIR ITALIA S.r.l.”
Stabilimento di Taranto

_________________________

SOCIETA’ CLEAN POWER

Rende noto realizzazione di opere elettriche
denominato I Pavoni.

RENDE NOTO

1. che la Società “Cleanpower Scrl” (Proponente),
con sede legale in Venezia Mestre alla Via Lava-
redo 44/52 - CAP 30174, avendo intenzione di
realizzare le opere elettriche relative alla realiz-
zazione degli impianti di rete MT di Enel Distri-
buzione S.p.A. per la connessione di un impianto
eolico monoturbina della potenza massima di 1,0
MW denominato “I Pavoni” ubicato in Comune
di Cerignola (FG), ed avendo dato inizio al pro-
cedimento di Denuncia di Inizio Lavori (art. 4 ed

art. 7 L.R. n° 25 del 9/10/2008), intende infor-
marsi in maniera preventiva se ci sono, da parte
dei proprietari delle particelle limitrofe a quelle
interessate dalle opere e da parte delle ammini-
strazioni coinvolte, osservazioni di natura osta-
tiva in merito ai lavori da effettuarsi;

2. che l’impianto eolico “I Pavoni” verrà connesso
alla cabina di consegna energia di nuova realiz-
zazione mediante un cavidotto di utenza dell’e-
stensione di circa 250 m, all’interno della parti-
cella n° 58 foglio mappale n° 316 di proprietà
della Signora Maria Mercaldi;
che la cabina di consegna energia di nuova rea-
lizzazione verrà connessa alla linea elettrica
aerea MT esistente “Torretta” mediante unico
cavidotto interrato di rete dell’estensione di
circa 35 m, all’interno della particella n° 58 del
foglio mappale n° 316 di proprietà della Signora
Maria Mercaldi;

3. che le opere elettriche per il collegamento dei
due impianti eolici rientrano nella categoria
delle opere connesse ed indispensabili per l’e-
sercizio di impianto a fonti rinnovabili, art 2,
comma 1 lettera a) algs. 387/03;

4. che l’originale della domanda ed il relativo pro-
getto è stato depositato in data 05/08/2009 presso
la Provincia di Foggia - Settore Ufficio Tecnico
ed Ufficio Ambiente - Piazza XX Settembre n°
20; con il seguente numero di protocollo:
• Impianto Eolico “I Pavoni”, protocollo Pro-

vincia di Foggia n° 43755

Eventuali opposizioni, ed osservazioni, do-
vranno essere presentate dagli aventi interesse
presso l’Ufficio Tecnico della Provincia di Foggia
(alla cortese attenzione dell’ingegnere F. CA-
STELLO) e per conoscenza alla società Clean-
power Scrl (alla cortese attenzione dell’ingegnere
M. CERONI), entro 20 qg dalla data di pubblica-
zione del presente avviso.

Venezia, lì 25 Agosto 2009

Il Legale Rappresentante
Ing. Marco Ceroni_________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del 3-9-2009

SOCIETA’ CLEAN POWER

Rende noto realizzazione di opere elettriche
denominato I Pavoni II.

RENDE NOTO

1. che la Società “Cleanpower Scrl” (Proponente),
con sede legale in Venezia Mestre alla Via Lava-
redo 44/52 - CAP 30174, avendo intenzione di
realizzare le opere elettriche relative alla realizza-
zione degli impianti di rete MT di Enel Distribu-
zione S.p.A. per la connessione di un impianto
eolico monoturbina della potenza massima di 1,0
MW denominato “I Pavoni II” ubicato in
Comune di Cerignola (FG), ed avendo dato inizio
al procedimento di Denuncia di Inizio Lavori (art.
4 ed art. 7 L.R. n° 25 del 9/10/2008), intende
informarsi in maniera preventiva se ci sono, da
parte dei proprietari delle particelle limitrofe a
quelle interessate dalle opere e da parte delle
amministrazioni coinvolte, osservazioni di natura
ostativa in merito ai lavori da effettuarsi;

2. che l’impianto eolico “I Pavoni II” verrà con-
nesso alla cabina di consegna energia di nuova
realizzazione mediante un cavidotto di utenza
dell’estensione di circa 530 m, all’interno delle
particelle n° 27 - 45 - 50 - 51 del foglio mappale
n° 302 e della particella n° 58 foglio mappale n°
316 di proprietà della Signora Maria Mercaldi;

3. che la cabina di consegna energia di nuova rea-
lizzazione verrà connessa alla linea elettrica
aerea MT esistente “Torretta” mediante unico
cavidotto interrato di rete dell’estensione di
circa 35 m, all’interno della particella n° 58 del
foglio mappale n° 316 di proprietà della Signora
Maria Mercaldi;
che le opere elettriche per il collegamento dei
due impianti eolici rientrano nella categoria
delle opere connesse ed indispensabili per l’e-
sercizio di impianto a fonti rinnovabili, art 2,
comma 1 lettera a) D.lgs. 387/03;

4. che l’originale della domanda ed il relativo pro-
getto è stato depositato in data 05/08/2009 presso
la Provincia di Foggia - Settore Ufficio Tecnico
ed Ufficio Ambiente - Piazza XX Settembre n°
20; con il seguente numero di protocollo:

Impianto Eolico “I Pavoni II”, protocollo Pro-
vincia di Foggia n° 43754

Eventuali opposizioni, ed osservazioni, dovran-
no essere presentate dagli aventi interesse presso
l’Ufficio Tecnico della Provincia di Foggia (alla
cortese attenzione dell’ingegnere F. CASTELLO) e
per conoscenza alla società Cleanpower Scrl (alla
cortese attenzione dell’ingegnere M. CERONI),
entro 20 gg dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

Venezia, lì 25 Agosto 2009

Il legale Rappresentante
Ing. Marco Ceroni

_________________________

SOCIETA’ ELETTROSTUDIO ENERGIA

Rende noto costruzione linea elettrica.

RENDE NOTO

Di aver presentato Denuncia di Inizio Lavori,
presso la Provincia di Foggia, ufficio Tecnico, il
05/08/2009 per la realizzazione di un cavidotto
interrato in media tensione 20kV;

che tale cavidotto collegherà la cabina di con-
segna dell’impianto fotovoltaico ubicata nel foglio
24 particella del Comune di Cerignola, ed il punto
di allaccio alla rete ubicato nel foglio 24 particella 4
del medesimo Comune;

che gli originali della domanda e relativo pro-
getto sono disponibili presso la Provincia di Foggia
- Settore ufficio Tecnico wd ufficio Ambiente -
Piazza XX Settembre n° 20 con numero di proto-
collo 43756.

Eventuali opposizioni, ed osservazioni, dovran-
no essere presentate dagli aventi interesse presso
l’Ufficio Tecnico della Provincia di Foggia (alla
cortese attenzione dell’ingegnere F. CASTELLO) e
per conoscenza alla società Elettrostudio Energia
S.p.A. (alla cortese attenzione dell’ingegnere M.
CERONI). entro 20 ag dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

Venezia, lì 25 Agosto 2009

Il legale Rappresentante
Ing. Marco Ceroni_________________________
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DITTA EREDI ROBLES NICOLA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta “EREDI ROBLES NICOLA” di Robles
Vincenzo e Savino & C. S.a.s., con sede in Bitonto
in Via G. Laudisi, 21, in qualità di proponente
subentrante all’attività estrattiva autorizzata a nome
della ditta “ROBLES NICOLA”, ha depositato
presso le Amministrazioni competenti (Comune,
Provincia, Regione) lo studio di impatto ambientale
(SIA) e il progetto definitivo per l’ampliamento
della cava di calcare sita nel comune di Bitonto
(Bari), in “località Cicerale”.

L’interessato può prenderne visione.

Eredi Robles Nicola s.a.s._________________________

SOCIETA’ EN.IT. PUGLIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

La Società En.It. Puglia S.r.l. (Proponente), con
sede legale in Roma al Piazzale di Porta Pia 116,
informa, ai sensi dell’Art. 11 della L.R. n. 11/2001
e s.m.i., che, a seguito di determina n. 3517 del
26/11/2008 del Dirigente dell’Ufficio Ambiente
dell’Assessorato Ecologia della Provincia di Foggia
relativa alla assoggettabilità a V.I.A. del progetto
relativo alla “Costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
fotovoltaica di potenza totale di 70 MWp, nonché le
opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione ed esercizio dell’impianto stesso da
realizzarsi nel Comune di Cerignola (FG)”, in data
07 agosto 2009 ha depositato presso il suddetto
competente Ufficio Ambiente della Provincia di
Foggia lo Studio di Impatto Ambientale (SIA), alle-
gando anche il progetto definitivo. Il progetto con-
siste nella costruzione di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica
da ubicarsi nell’agro del Comune di Cerignola
(FG), in loc. Posta Paletti, Santa Maria e Acquarulo.
I moduli fotovoltaici, di potenza nominale comples-
siva di 70 MWp circa, saranno collocati a terra in
zona agricola tramite strutture metalliche fisse. La
centrale sarà dotata di fabbricati guardiania stretta-
mente necessari per il funzionamento e la condu-
zione della stessa. È prevista l’esecuzione delle
opere ed infrastrutture connesse quali le reti inter-
rate di media tensione, su suolo pubblico e privato,

la stazione di trasformazione 30/150 kV e le opere
di connessione alla RTN 150 kV da ubicarsi nei
pressi della futura stazione 380/150 kV Terna SpA,
secondo quanto indicato e prescritto da TERNA
S.p.A. Essendo trascorsi 15 giorni dalla data di
deposito dello Studio di Impatto Ambientale senza
che sia pervenuta alcuna richiesta di integrazione da
parte Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia, in
base all’Art. 11 comma 3 della L.R. n. 11/2001 e
s.m.i., si è provveduto al deposito del progetto defi-
nitivo e del SIA presso i seguenti Enti: 
- Regione Puglia - Assessorato Ecologia - Ufficio

Ecologia - Via delle Magnolie - Zona industriale -
70026 Modugno (BA); 

- Regione Puglia - Assessorato Assetto del Terri-
torio - Settore Urbanistica - Via delle Magnolie -
Zona industriale - 70026 Modugno (BA); 

- Comune di Cerignola - Piazza della Repubblica n°
1 - 71042 Cerignola (FG); - Autorità di Bacino della
Puglia - c/o TECNOPOLIS CSATA - Str. Prov. Per
Casamassima Km 3 - 70010 Valenzano (BA); 

- Soprintendenza Archeologica della Puglia - Via
Duomo 33 - 74100 Taranto;

- Soprintendenza per i Beni Ambientali Archeolo-
gici Artistici e Storici della Puglia - Piazza Fede-
rico Il di Svevia - 70122 Bari;

- Assessorato Regionale Affari Generali Parco
Tratturi - Piazza Cavour - Palazzo Uffici statali -
71100 Foggia;

- Arpa Puglia Prevenzione Ambientale - Corso
Trieste n° 27 - 70126 Bari; - AUSL Foggia -
Piazza della Liberta n° 1 - 71100 Foggia.
Chiunque interessato può prendere visione degli

elaborati depositati presso i predetti Enti- e presen-
tare osservazioni in forma scritta, entro il termine di
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente
Awiso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
indirizzandole a: Provincia di Foggia - Ufficio
Ambiente - Via Telesforo 25 - 71100 Foggia.

Roma, lì 24 agosto 2009

L’Amministratrice Unica di En.it. Puglia S.r.l.
Angela Destino_________________________

SOCIETA’ HIDROCHEMICAL SERVICE

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

La ditta HIDROCHEMICAL SERVICE S.R.L.,
con sede legale e impianto in Taranto alla Via per
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Statte, km 2, P. IVA e numero di iscrizione del Regi-
stro delle Imprese di Taranto 00962910733,
informa che in data 03/07/2009 ha presentato
presso la Regione Puglia - Ufficio VIA, la provincia
di Taranto - Ufficio VIA e il Comune di Taranto, lo
Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.), ai sensi del-
l'art. 22 del D.Lgs. n. 4 del 16/01/2008 e dell'art. 8
della L.R. Puglia n. 11 del 12/04/2001, coordinato
con il procedimento di Autorizzazione Integrata
Ambientale (ai sensi del D.Lgs. n. 59 del
18/02/2005 e dell'art. 10 co. 2 del D.Lgs. n. 152 del
03/04/2006 e sue ss.mm.ii.), allo scopo di ottenere
nell'ambito del procedimento di A.I.A. il giudizio di
compatibilità ambien-tale di cui all'art. 13 della L.R.
Puglia n. 11 del 12/04/2001 e sue successive modi-
fiche ed integrazioni per l'impianto di stoccaggio e
trattamento di rifiuti pericolosi e non perico-losi ubi-
cato in Taranto alla Via per Statte, km 2.

L'impianto è già autorizzato allo svolgimento
delle seguenti operazioni di smaltimento e recupero
di rifiuti contemplate negli Allegati B e C della
Parte Quarta al D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e sue
successive modifiche ed integrazioni: [D13] -
[D14] - [D15] - [R13].

Lo S.I.A. si rende necessario al fine di introdurre
il nuovo impianto di separazione oli ed idrocarburi
e al fine che comporta l'autorizzazione delle opera-
zioni di smaltimento e recupero di rifiuti contem-
plate negli Allegati B e C della Parte Quarta al
D.Lgs. n.152 del 03/04/2006 e sue ss.mm. ed ii.
([D9] - [R3]), pertanto, l'intervento proposto è con-
templato nell'Allegato A - Elenco A.1 - Punto
A.1.g) del la L.R. Puglia n. 11 del 12/04/2001.

Gli elaborati, costituiti insieme dal Progetto Defi-
nitivo, dallo S.I.A. e dalla documentazione predi-
sposta per l'A.I.A sono disponibili per la consulta-
zione presso l'Ufficio VIA della Regione Puglia - Via
delle Magnolie, 6/8 - Zona Industriale - 70026
Modugno (BA), quale autorità competente al rilascio
del succitato giudizio di compatibilità ambientale.

Hidrochemical service srl
Amministratore Unico e Legale Rappresentante

p.i. Francesco Costantino_________________________

SOCIETA’ MARGHERITA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.
Località Chiesa.

La Margherita srl con sede in Foggia dà avviso di

aver depositato presso il Comune di Chieuti -
ufficio tecnico -, il Comune di Serracapriola, la Pro-
vincia di Foggia - servizio ambiente - via Telesforo
n. 25 Foggia, la Regione Puglia - Settore energia -
c.so Sonnino n. 177 Bari, il progetto definitivo e lo
Studio di Impatto Ambientale relativo alla realizza-
zione di parco eolico ubicato in agro di Chieuti,
località “Chiesa” composto da n. 9 aerogeneratori,
strade di collegamento o cavidotto interrato di
allaccio alla sottostazione,in agro di Serracapriola,
per l’immissione dell’energia elettrica prodotta alla
Rete Nazionale. Gli aerogeneratori saranno costi-
tuiti da fondazioni, torre, navicella ed eliche.

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente annuncio sul B.U.R.P. chiunque può prendere
visione degli elaborati depositati e presentare in
forma scritta osservazioni alla Provincia di Foggia-
servizio Ambiente, via Telesforo n. 25, Foggia.

Margherita srl_________________________

SOCIETA’ MARGHERITA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.
Località Montesecco-Bivento-Posta.

La Margherita srl con sede in Foggia dà avviso di
aver depositato presso il Comune di Chieuti -
ufficio tecnico -, il Comune di Serracapriola, la Pro-
vincia di Foggia - servizio ambiente - via Telesforo
n. 25 Foggia, la Regione Puglia - Settore energia -
c.so Sonnino n. 177 Bari, il progetto definitivo e lo
Studio di Impatto Ambientale relativo alla realizza-
zione di parco eolico in agro di Chieuti, località
“Montesecco-Bivento-Posta Maurea”, composto da
n.7 aerogeneratori, strade di collegamento e relativo
cavidotto interrato di allaccio alla sottostazione,in
agro di Serracapriola, per l’immissione dell’energia
elettrica prodotta alla Rete Nazionale. Gli aeroge-
neratori saranno costituiti da fondazioni, torre,
navicella ed eliche.

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente annuncio sul B.U.R.P. chiunque può prendere
visione degli elaborati depositati e presentare in
forma scritta osservazioni alla Provincia di Foggia -
servizio Ambiente, via Telesforo n. 25, Foggia.

Margherita srl

_________________________
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SOCIETA’ MASSERIA NEL SOLE SOCIETA’
AGRICOLA

Avviso di deposito progetto costruzione elettro-
dotto.

SI RENDE NOTO

- che la Società “Masseria nel Sole Società Agri-
cola a r.l.” (Proponente), con sede legale in
Lucera C.da Zaccara S.P. n. 21 via per Palmori
Km 9,00, avendo intenzione di realizzare le
seguenti opere relative alla “Realizzazione degli
impianti di rete MT di Enel Distribuzione S.p.A.
per la connessione della centrale eolica, indivi-
duata al foglio 41 p.lla 41 del Comune di Lucera
(Fg)”, e dovendo dare inizio al procedimento di
Denuncia di Inizio Lavori (art. 7 L.R. n° 25 del
9/10/2008), intende informarsi in maniera pre-
ventiva se ci sono, da parte dei proprietari delle
particelle interessate dalle opere e da parte delle
amministrazioni coinvolte, osservazioni di natura
ostativa in merito ai lavori da effettuarsi; 

- che suddetta linea (elettrodotto interrato di secon-
da classe) interesserà il Comune di Lucera (Fg),
in particolare collegherà la centrale eolica (fg 41
p.lla 41) alla cabina di consegna (fg 44 p.lla 229)
e quest’ultima alla linea in Media Tensione deno-
minata “4Lucera” (alimentata dalla Cabina Pri-
maria “Lucera”) in corrispondenza della linea
interrara di proprietà di Enel Distribuzione
S.p.A., secondo la modalità di “entra-esce” -
come previsto dalle STMG di Enel Distribuzione
S.p.A. (ai sensi della Delibera AEEG n. 281/05),
goal 14872, del 17/09/2008; 

- che il tracciato, oggetto della presente comunica-
zione, si estende per una lunghezza complessiva
di circa 9.265 m (di cui circa 7.965 m per il colle-
gamento fra la centrale eolica e la cabina di con-
segna e circa 1.300 m per il collegamento fra la
cabina di consegna e il punto di connessione
ENEL) ed interesserà le seguenti unità catastali
del Comune di Lucera: 
a) tratto di collegamento fra la centrale eolica

e la cabina di conse
- foglio 44 p.lle 106 - 112 - 114 - 116 - 118 -

120 - 122 - 124 -125 di Demanio Pubblico
dello Stato - Ramo Bonifica; 

- a strada Vicinale Masseria Villani; strada
Vicinale della Balza; strada Vicinale Acqua-
salsa e Viale Virgilio; un tratto verrà posato

lungo la Strada Provinciale n. 118 (dal Km.
4+360 al Km. 5+090) e verrà effettuato un
attraversamento della Strada Provinciale n.
18 (al Km. 45.650); 

b) tratto di collegamento fra la cabina di con-
segna e il punto di connessione ENEL
- foglio 44 p.lla 229 di Arcidiocesi di Foggia -

Bovino con sede in Foggia; 
- la strada Vicinale Acquasalsa, Viale Virgilio

e via Frisoli; 
- che l’opera comprende anche la realizzazione di

impianto di consegna in cabina predisposta; 
- che le opere elettriche per il collegamento degli

impianti eolici rientrano nella categoria delle
opere connesse ed indispensabili per l’esercizio di
impianto a fonti rinnovabili, art. 2, comma 1 let-
tera a) D.lgs. 387/03; 

- che il relativo progetto è stato depositato presso il
Comune di Lucera in data 29/05/2009, ed è dispo-
nibile presso il Comune di Lucera - Settore Tec-
nico - Corso Garibaldi, n. 74, a disposizione nelle
ore di ufficio per chiunque ne abbia interesse. 
Eventuali opposizioni, ed osservazioni, dovran-

no essere presentate dagli aventi interesse presso il
settore Tecnico del Comune di Lucera, entro 15 gg
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Lucera, lì 25 Agosto 2009 

L’Amministratore Unico
Amalia Bevilacqua_________________________

SOCIETA’ RECUPERI PUGLIESI

Avviso di “Parere favorevole” compatibilità
ambientale a V.I.A..

La società RECUPERI PUGLIESI SRL a Socio
Unico rende noto quanto segue: La Determina Diri-
genziale n. 341 del 11.06.2009 emessa dall’Asses-
sorato Ecologia della Regione PUGLIA relativa al
parere favorevole della compatibilità Ambientale
(V.I.A.) per la società RECUPERI PUGLIESI SRL
a Socio Unico, si riferisce anche alla società
SCHINPLAST SRL che opera nel recupero dei
rifiuti plastici, in quanto la medesima società è loca-
lizzata sulla stessa piattaforma della RECUPERI
PUGLIESI SRL, come si evidenzia dalla relazione
tecnica e da elaborato grafico allegato alla richiesta
di compatibilità.
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